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- Alfieri, 1968 = N. A-lfieri, La centuriazione romana nelle basse vaÌli delPotenza e del Chienti, in Studi Maceratesi, 4, t96S, pp. Zf5_ZZS (rist. in ta.,Scritti di topogaîa antica su e Marche, Tivoú zOOOîÈi"", é"ppf.'il, oo.'r13
- Alfieri, 1976 = N- AJfreri, in Ttre princeton Encyclopedia of CÌassical Sites,Princeton 1976, s.v potentia. D. 234.
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- Alfieri - Forlani - Grimaldi, 1965 1966 = N. Alfieri, E. Forlani, F. Grimaldi,
Ricerche paleogeografiche e topogr.afrco-storiche nel territorio di Loreto, in
Studia Picena, 33-34, 1965-1966, pp. 1-59.
Alfieri - Forlani - Grimaldi, 1967 = N. Alfieri, E. ForÌani, F. Grimaldi,
Contributi archeologici per la storia della S. Casa di Loreto, in Studia Picela,
35, 196?, pp. 64-128.
Annibaldi, 1951 = G. AnnibaÌdi, Potenza Picena. Scoperte, in Fasti
Archaeologici,  6, 1951, p. 362, nr.4?19.
Annibaldi, 1966 = G. AnnibaÌdi, Portorecanati (Macerata). NecropoÌi romand,
in Bollett ino d'Afte,51, 3-4, 1966, p.212.

+ Antolini, 2004 = S. Antolini, Laltare con i1 clupeus virtutis da Potentia, in
Picus, 24, 2004, pp. 9-28.

+ Antolini, 2007 = S. Antolini, La Livia di Potentia, in Picus, 27, 2007, c.d.s.
+ Barbieri,  19?5 = G. Barbieri,  I  consoli  del l 'anno 43 d.C., in Rendiconti

delÌ'Accademia Nazionale dei Lincei, cl. mor, s. VlIl, 30, 1975, pp. 153-157.
+ Buonocore, 2003 = M. Buonocore, NeI centenado della morte di Theodor

Mommsen. Le sue Ìettere nel fondo Autografi Ferrajoli della Biblioteca Vaticana,
Città del Vaticano 2003 (Miscellanea Bibliothecae Apostolicae Vaticanae, X).

+ Buonocore,2003a = M. Buonocore, Theodor Mommsen e gli studi sul mordo
antico. DaÌle sue lettere conservate nella Biblioteca Apostolica Vaticana,
Napoli 2003.

+ Camodeca, 2002 = G. Camodeca, I consoli del 43 e gli Antistii Veteres d'età
claudia dalla úedizione delle Tabulae Herculanenses, in Zeitschr Pap. EpigL,
L40,2002, pp. 227-236.
Cenerelli Campana, 1852 = C- Cenerelli Campana, Istoda dell'antica città di
Potenza rediviva in Montesanto, Ripatransone 1852.

+ Colin, 1954 = J. Colin, Les consuls du césar-pharaon Caligula et l'heritage de
Germanicus, in Latomus, 13, 1954, pp. 394 416.

+ Cústofori, 2004 = A. Cdstofori, Non arma virumque. Le occupazioni nell'epi-
grafia del Piceno. Bologoa 2004.
Delplace, 1993 = Ch. Delplace, La Romanisation du Picenum: l'exemple
d'Urbs Salvia. Rome 1993.

+ Eck - Paci Percossi Serenelli,2003 = W. Eck, G. Paci, E. Percossi SereneÌli,
Per una nuova edizione dei Fasti Potenlini- in Picus, 23, 2003, pp. 51-108.
Fabrini - Paci - Perna,2004 = G.M. Fabrini, G. Paci, R. Perna, Beni archeolo-
gici della provincia di Macerata, Pescara 2004.
Galiè. 1980 = Y Galiè. lnsediamenti e strade romano-medievali tra il Potelza
e il Chienti e lungo il litorale, in La fascia costiera de1la Marca. Atti del XVI
Convegno di Studi Maceratesi, Civitanova Marche, 29-30 novembre 1980,
Macerata 1982 (Studi Maceratesi, 16, 19E0), pp. 41-120.
Galiè, 1987 = V Galiè, Presenze romane e altomedievali lungo 1a strada
impropriamente detta Ìitoranea, in Le sbade nelle Marche. 11 probÌema nel
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- MoscaleÌli, 19E?a = U. Moscatelli, La viabiÌità Ìitoranea tra Potentia e Sacrata
in età romana, in Le strade nelle Màrche. Il problema nel tempo. Atti del Con-
vegro, Fano - Fabriano - Pesaro - Alcona, 11-14 ottobre 1984, Aìcona 1987
(Atti e Memorie de11a Deputazione di Storia patda per le Marche, 89-91, 1984-
1986), pp.395-401.
Moscatelli - Vettorazzi, 1988 = U. Moscatelli, L. Vettorazzi, Aspetti delle divi-
sioni agrarie romane nelÌe Marche, in Le Marche. Archeologia, storia, territo-
do, 1988, pp. 7-84.
Nuovi contuibuti, 1968 = AA.W, Nuovi contributi archeologici per la sloria
della S. Casa di Loreto, in Studia Picena,36, 1968, pp. 1-112.

+ Paci, 1995 = G. Paci, Le iscdzioni romane di Potentia, in Atti del )O(D(
Convegr-ro di Studi Maceratesi, Porto Recanati, 13-14 novembre 1993,
Macerata 1995 (Studi Maceratesi,29, 1995), pp. 1-25.

- Paci, 2001 = G. Paci, Le fonti antiche relative alla colonia romana di Potentia,
in Potentia, 2001, pp. 24 25.

+ Paci, 2001a = G. Paci, Iscdzioni romane di Potentia, in Potentia, 2001, pp. 88-

+ Paci, 2001b = G. Paci, Potentia (Pofio Recanati): f iscrizione dei praetores, in
Picus, 21, 2001, pp. 191-19?.

+ Paci, 2002 = G. Paci, Nuove iscrizioni romane da Potentia (Porto Recanati), in
Picus, 22, 2002, pp. 169-231.

+ Paci, 2005 = G. Paci, lYe nuove iscrizioni romane da Potentia, in Picus,25,
2005 ,  pp .323 -332 .

+ Paci. 2007 = G. Paci. Marca di cava Ìunense su una base di statua da Potentia
ne1 Piceno, in Epigraphica, 69, 2007, c.d.s.

+ Papini, 2000 = M. Papini, Palazzo Braschi. La collezione di scultule antiche,
Rorna 2000 (Bulletino della Commissione Archeologica Comunale di Roma,
Suppl. ?).
Percossi Serenelli, 1979-1980 = E. Percossi Serenelli, Potentia, Porto
Recanati. Scavi di Casa Storani, in Fasti ArchaeoÌogici, 34-35, 1979-1980, p.
559. nr. 7166.
Percossi Serenell i ,  1979-1980a = E. Percossi Serenell i ,  Recanati.
Rinvenimenti in Ìocalità Fonti di S. Lorenzo, in Fasti ArchaeoÌogici, 34-35,
1979-1980, p. 561, nI. 7188.
Percossi Serenelli, 1980 = E. Percossi Serenelli, Recanati (Macerata), in Studi
etruschi, 48, 1980, pp.570-573.

- Percossi Serenelli, 1985 = E. Percossi Serenelli, Frequentazione e insedia-
mento nel teffitodo di Recanaii dalla preistoria all'età romana, in Picus, 5,
1985 ,  pp .99 -135 .

- Percossi, 1990 = E. Percossi, Porto Recanati (Macerata), Località Casa Stora-
ni. Scavi nell'area urbana dell'antica Potentia, in Bo1Ì. di Archeologia, 3, 1990,
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Pollentia - Potentia' i; Beitràge

AGGIL]NTI' E CORRNZIONI AILE NOTIZIE STORICJIB
|ORÀ'ITE NELLII RACCOLTE CI]E SI ACGIOIINAA'J

Alle fonti letteraÌ.ie raccolte nel capitolo_ introduttivo del CIL si aggiurrga-
*o,Li":, P"":I{$ 24, che riassume in u"u 1"""" 

""pr"".i"""'r.1""iir"r#" o,Potentia, e Liv, Xl,I, 27, 1. 10-1J, che docume"t" l;;;;1;;;ì;;";#:;rr.
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pubbliche da pade di Q. FuÌvius Flaccus, uno dei censod del 174 a.C.: sul passo,
cototto e soggetto a diverse interpretazioni, si vedano Delplace, 1993, pp. 14-24
e E. Percossi SerenelÌi, in Potentia, 2001, pp. 34-36. Per un quadro completo
delle fonti letterade su Potentia si úmanda a Paci, 2001, pp. 24-25.

La colonia di Potentia fu fondata sulla sinistra idroerafica de1 fiurne
F lo " i " .  l  a t t t , a le  Po tenza  , : n  é1à  .on  ana  l a  l oce  de l  f i une  . ' a  p iu  a  sud .  I n  d i rp -
zione Casa dell'Arco - Casa Maziero: cfr. Alfieri, 1947, p. 52, Moscaielli, 1987a,
p. 398 ed ora A. Budini, L. Rossini, in Potentia, 2001, pp. 110-111, con i princi-
pali cambiamenti di percorso del Potenza), alla confluenza de1la via Ìitoranea
(Salaria Picena) e deÌla bisettrice di valle del fiume, utilizzata come percorso
viado fin dall'età protostorica (vd. Percossi Serenelli, 1995, pp. 40-41). Per un
quadro completo della frequentazione delÌ'area gravitante sulle basse vallate
del Potenza e del Musone, nel tenitodo di Recanati, dal Paleolitico all'età roma-
na si dmanda a Percossi SerenelÌi, 1985, con la relativa cada archeologica: sl
ricordano in particolare gli insediamenti preistorici in 1oc. cava Kock e in loc.
Fontenoce, su cui Percossi Serenelli, 1999, pp. 8-27, un centro con continuità di
vita dall'età del Bronzo almeno al IV sec. a.C. sulla collinetta di Montarice, pyr
cui vd. Luni - Marchegiani, 1992, che ipotizzano per I'età protosiorica uno stret-
to rapporto di dipendenza fra 1'abitato sul coÌle di Montadce e l'avamposto
costiero slrll'antica foce del Potenza, su cui sarebbe sol-ta Ìa colonia (analoga-
mente a Covignano - Adminum ed a Novilara - Pisaurum), e E. Percossi
SerenelÌi, in Potentia, 2001, p. 31 (dal sito sono stati recuperati anche frammen-
ti di ceramica attica figurata, su cui cfr D.G. Lollini, M. Landolfi, in La cerami
ca attica figurata nelle Marche. Mostra didatticà, Castelferetti (AN) 1991, pp.
126-127), una comunità dell'età del Ferro sul colle di Recanati, per la quaÌe cfr.
Percossi SereneÌli, 1999, pp. 28-45 (con il centro d'altura si mette in relazione la
sottostante necropoli, attiva fta la metà deÌ \rI e gli inizì delV sec. a.C., nelle
località Villa Teresa e Fonti S. Lorenzo: cfr. Percossi Serenelli, 1980; Percossi
Serenelli, Landolfi, in La ceramica attica figurata, cit., pp. 128-131).

A una fase precedente la fondazione coloniaúa dmanalano hacce ali frequen-
tazione e di abbandono del sito in seguito a un incendici (fra la rnetà del III sec. a.C.
e il 184 a.C.), che poh"ebbero testimonial€ l'esisterva delÌa sede di una delle prae-
fècturae istituite neÌ teritorio dopo la conquista romana (cfr. Percossi Serenelli,
1995, pp. 39-40; per un quadro riassmtivo sulla conquista del Piceno nel III sec.
a.C. e suììa sua organizzazione amministrativa si dmanda a G. Paci, in Los ongi-
nes de la ciudad en el Noroesie Hispfurico. Actas del Con$eso lnternacional, Lugo,
15-18 de Mayo 1996, Lugo 1998, pp. 55-57, con bibliografia aggiomata).

La deduzione della colonia romana si inserisce nella tomanrzzazione
dell'Italia centrale e settentdonale alÌ'indornani della guerra annibalica e si
data a1 184 a.C. (per la scella del sito si dmanda a E. Percossi Serenelli, in
Potentia,2001, pp.27-30) insieme a quella di Pisaurum, secondo quanto si
apprende da Liv, )OO X,44, 10 (nel 185 a.C. secondo VeÌl., I, 15, 1), fonte pre-
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una difesa delle aree litoranee dalla diffusione delle religioni misteriche di ori-
gine orientale, in concomitanza con il s.c. de Baccanalibus (per un quadro di sin-
tesi cfi. E. Percossi Serenelli, in Potentia, 2001, p. 31). Il numero dei lotti, rico-
struito mediante gli studi sulla centudazione, porta a un calcolo approssimati-
vo di gran lunga superiore ai 300 coloni e certamente più vicino ai 2000 previ-
sti dallo statuto delle colonie di nuovà generazione (cfr. E. Percossi Serenelli, in
Potentia,2001, pp. 33-34). SulÌa base di Cic., Brut.,79, si dtiene generalmente
che fra i coloni venisse inviato anche il poeta Ennio, o ginario di Rudiae (cfr.
Paci, 2001, p. 22, con bibÌiografia ivi citata).

La testimonianza di Cicerone (De har resp.,28, 62) sul terremoto del 56
a.C. è confermata aÌ'cheologicamente da un livello di distruzione che suggella la
stratigTaha, su cui cfr. E. Percossi Serenelli, in Potentia, 2001, p. 39.

Successivamente l'ager Potentinus coltivabile fu oggetto di due assegrra-
zioni vfuitane di terya in età triumvirale, la prima delle quali veroslmilmente
comportò una divisione lerritoriale in centurie di 200 iugeli, che ricalcava il
catasto deÌ 184 a.C., la seconda invece utilizzò come Ìimiti sentied o muretti o
fbssati odentati secondo i decumani de1la centuriazione e si può rintraccrare
sulla destra idrografica del Potenza (cft. E. Percossi Serenelli, in Potentia, 2001,
p. 40 per Ìo stato della questione, con bibliogtafia precedente).

La colonia dcevette una notevole spinta di monumentalizzazione in età
augustea, quando venne restaurato il tempio di Giove, come testimonia il bol1o
latedzio dei mattoni triangolari con cui vennero costruite le colonne, che reca-
no iÌ bollo TROSI, delle frgline venete della seconda metà del I sec. a.C. - inizi I
d.C. (cfr Paci, 2001a, pp. 100-101, nr 2?, fig. 5; Paci, 2002, pp. 206-207, rlr"r. 26-
27, ftgg. 27-29), e conobbe la sua massima estensione.

Le fonti archeoÌogiche attestano anche per il II sec. d.C. ul momento di
grande vitalità, cui se$iLì la cdsi nel lll sec. d.C., da inquadrare in un piì1 gene-
rale collasso socìo-economico che attraversarono le città marchiEiane in ouesro
secolo, e cui coruisponde una sensibiÌe dduzione delle sepolture neÌ1a neciopoli
nord-olientale. Un periodo di dpresa si registra in età tetrarchica, epoca in cui
si datano divelse fuasformazioni in campo edilizio, su cui cfr. E. Percossi
Serenelli, in Potentia, 2001, p. 44, ed è attestato f impiego di matedali da costru-
zione pregiati. La quantità delÌe serie numismatiche coniate sotto gli imperato-
ri Onorio ed Arcadio documenta la continuità di vita fino alla hne del IV - inzr
del V sec. d.C., quando Potentia divenne sede episcopale e fu rappresentata al
V Concilio caltaginese (401) dal vescovo Faustino lcfr F. Lanzoni, Le diocesi
d'ltalia dalle origini al principio del secolo \alI (an. 604), Faenza 1927, p. 390J.
La continuità di vita dell'insediamento è attestata frno alla frne del VI - inizi del
VII sec. d.C. dalla presenza di ceramica hne da mensa importàta dall'Africa e di
lucerne di produzione africana, anche se si rileva una consistente riduzione
dello spazio abitato e già dal \l[ secolo tutto il settore nord-orientale dell'area
urbana risulta occupato da sepolture. Il dissesto idrogeologico e la progradazio-
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ne della linea di costa, con la formazione di dune sabbiose, hanno decretato l'ab-
bandono defrnitivo del sito in favore dei cent d'altura circostanti.

La tribìi Velina è documentata da CIL, IX 5809, 5810, Monumenti epigra-
frci, nr. 17. Magistrati della coÌonia repubblicana erano i praetores, come dsul-
l a  da l l i - . r i , , i one .n  14onumenr 'ep ig ra f i c i ,  n r .  I 5 ,  c .e  conopr \d  dnchc  l d  n .pnz io -
ne del senatus. 11 documento epigrafico con l'albo dei decurioni (Monumenti epi-
grafici, nl. 14) attesta che in età impedale la città continuò ad avere il titolo di
colonia e ad avere lo stesso apparato amministrativo. con i pretori al yertice e
gli edili in subordine. Un aedilis è ricostruibile verosimiÌmente in Monumenti
epigrafici, nr- 16. Decudones della colonia in età imperiale sono menzionatr rn
CIL, IX 5810 e dubitativamente in Monumenti epigrafici- nr.5, patronl 1n
Monumenti epigTafrci, nrr. 13, 14.

Dagli studi slrlla centuriazione emerge che 1'attuale S.S_ Regina e la S.C. che
unisce C. Sertod e C. della Fornace, C. VeÌeri e C. Marconi Lresh della vecchia
Strada Regina, àntedore a quella realizzata tra il 1873 e il 1880), paraÌÌele e
distanti 1400 m (40 actus) rappresentano i decumani della centuriazione oúenia
ta secundum naturam, in cui si distinguono anche resti dei limites intercisivi e
diversi cardines (cfr Alfreri, 1968, pp. 116-118; Moscatelli - Vettorazzi, 1988. tav
I, catasto l; Delplace, 1993, p. 173; per i rinverimenti in quest,area ch percossi
Serenelli, 1995, p. 43): dal momento che:il Potenza in età aniica correva più a sud
úspetto all'alveo odierno, nella zona adiacente alla colonia rornana è stato dcolo
sciuto un reticolo di 10 centurie doppie, ciascr-ma di ?10 m (20 actus) di lato, per
un'estensione complessiva di poco più di 1010 ettari, corrispondente alle assegna-
zioni del184 a.C. (cfr Alfied, 1968, p. 118;U. Moscatelli, in Moscatelli -Vettorazzi,
1988, p. 40, il quale ipotizza che anche la prima assegrrazione dell'età tuiumvira-
le dovette rispettare lo stesso modulo e sottolinea le dilfrcoltà relative alia defini-
zione cronologica dei tre catasti indiyiduati sul terútorio). Il modulo di 20 acrus
venne adottato anche per una{ea centuriata più prcssima al confine occidentale
della colonia con Ricina nella zona di S. Leopardo di Recanati e deÌla contrada S.
Antonio (cfi'. U. Moscatelli, in Moscatelli - Vettorazzi, 1988, p. 38, tav l, catasto
III; Delplace, 1993. pp. 174-175, che li considera due catasti distinti). Nella calll
pagna a nord di Potenza Picena è stato individuato inoltre un impianto con cacien-
za di 16 actus ed orientamento nord/nordest sud/sudovest. che sottintende la
preserza dell'alveo del Potenza al centro della valle (cfr. U. Nloscatelli. in
Moscatelli - VettoÌazzi, 19E8, pp. 35-38, tay t, catasto II). Alfreri, 1948. p. 62 Lrdi-
vidua nella strada attualmente chiamatl Costa Bianca , che umscc Ìà veÌÌe del
Musone a quella del Potenza, I'antico cardo dell'ager Potentinus.

Lestensione del centro urbano, calcolabile grazie alla combinazione dei
dati forniti dalla fotogtafia aerea (per Ìo studio aerofotografico si vedano ̂ .
Budini, L. Rossini, in Potentia, 2001, pp. 111-112) con quelli ricavati dalla rico-
gnizione su1 telleno, doveva essere di circa 23 ettad. anche se non tutte le aree
alf interno del circuito murario erano occupate ancora alla metà del I sec. a.C.
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(per 1o spazio urbano, organizzato secondo un impianto di tipo ippodameo ad
assi ortogonali che delimitavano isolati regolad di 1 actus sul lato breve, si
rimanda a E. Percossi Serenelli, in Potentia, 2001, pp. 80-81).

La ricerca archeologica ha individuato i1 tempio di Giove noto dalla tradi-
zione letlerada e ne ha rimesso in Ìuce la cornice di base deÌ podio e la favissa,
una specie di canaletta larga 40 cm che ha restituito tua gÌi altri materiali la cio-
tola offerta da Sosia e Ìa pisside menzionante Lucio Oppio (Monrìmenti epigra-
fici, nrr 44, 43; cfr E. Percossi Serenelli, in Potentia, 2001, p. 36): al1'edificio, di
tipo italico su alto podio con gradinata di accesso frontaÌe affrancata da due
avancorpi laterali, sono pertinenti frammenti di decorazione architettonica,
lastre di riveslimento e antefisse inquadrabili nel lI sec. a.C., come pure una
statua marmorea di Niobide riferibile alla decorazione frontonale, di chiara ùa-
dizione tardo-ellenistica (E. Percossi Serenelli, in Potentia, 2001, p. 35, fig. B).
Il tempio si trovava al centto di uno spazio aperto circondato da un portico
colonnalo su fue lati, chiuso esternamente da un muro perimetrale, con ingres
so a sud prospiciente uno dei decumani deÌl'impianto urbano (sul complesso del
CapitoÌiun si veda E. Percossi SereneÌli, in Potentia,2001, pp. 81-83). Sul lato
nord dovevano aprirsi Ìe botteghe del macellum, un ampio spazio potticato pa\.,l-
mentato in opus spicatum e con pozzo centraìe, che a sud condivideva con il por-
tico del tempio il muro perimetrale, ad ovest doveva aprirsi sul portico che
costeggiava la oepido del cardo maximus, a nord prospettaya probabilmente sul
decumanus maximus di età imperiale (cfr E. Percossi Serenelli, in Potenua,
2001, pp. 84-85, che ipotizza un'attribuzione del macelÌum di Potentia al tipo a
pianta centrale). Sull'allineamento de1 complesso portico-tempio, immedìata-
mente a nord del mercato, si colloca la piazza forense, alÌa cui lasiricatura sono
slati ricondotti da N. Alfieri i lastroni di travertino dnvenuti nel fondo Storani
(cfr E. Percossi Serenelli, in Potentia, 2001, pp. 61, 83-84).

Un sistema fognante è stato individuato fta il muro settentr-ionale deÌ macel-
lum e 1o spazio libero interyrctato come piazzà forense (E. Percossi Serenelli, in
Potentia, 2001, p. 85). A un impianto termale potrebbe essere riferito il cosiddetto
edficio est, contiguo aÌla parete estema orientaÌe del portico del tempio di Giove
ed aperto sulla stessa via prospiciente I'accesso allo stesso portico, di cui si conser-
1.ano ambienti pavimentati a mosaico, con ftammenti di intonaci deÌÌa decorazione
paÌietale, e un vano con una piccola vasca cent{ale, forse iltérpretabile come un
íÌigidarium (E. Percossi Serenelli, in Potentia, 2001, p. 85).

Tracce da riferirsi all'acquedotto possono essere i rinvenimenti segnalati
da N. Alheri nel fondo Storani, ora di propúetà di Giovanni Volpini, su cui cfr.
Percossi SereneÌli, 1995, pp. 33-34.

Della cinta muraria, costruita ne1 174 a.C. secondo la testimonianza livia-
na (Liv., Xl-I, 2?, 1. 10-13), si conselvano sul lato occidentale grossi blocchi di
arenada accostati a secco: sia i1 materiaÌe sia la tecnica costrrttiva in opus spi-
caium confermano una datazione al II sec. a.C.; I'andamento del Ìato ovest, in



prossimità della vicinale di S. Mada in potenza, e ali quello nord è inoltre indì-
viduabile grazie alle restituzioni aerofotogtammetdch;. mentre quello odenta_
le, completamente eroso da fenomeni di progràdazione delÌa linea ài costa, dove_
va essere in corrispondenza deÌla strada che fiancheggia l,area della pineta Lper
un panorama completo dei dati relativi al circuito muraúo, a pianta rettangola_
r:e, si veda E. Percossi Serenelli, in potentia, 2001, pp. T6_g0).

Due le aree sepoÌcrali individuate: quella ociidentale. frÌori della porta
ovest sulla via per Ricina, dove si conservano i resti di un monumento funera-
rio di gross-e dìmensioni (il Torraccio, su cui cfr. M. Mancini, in potentia, 2001,
pp. L74-779, che non esclude che il titolare fosse C. Lucilius Vindex di il]-, IX
5809) e dove si rinvenne Ìa testa di un leone funerario (che faceva parte alella
decorazione scultorea di un sepolcro monumentale: Maurizi. 2OOO, pp. ZS:_ZSO,
nr. 1. fig. 1), è stata interpretata come la zona dei sepolcri mono-"rrtnti, du""r_
ra l a  a  oan  re  da l l  c l " . ! . c .  

" g t i nsponen t i d i ca lpgo r :e  
- oc ; . 11 i  i ne \ i denza :que l .

la nord-orientale, indi!iduata in loc. pineta (B km a sud dell,abitato moderno di
Portorccanati) e distrutta nella paúe centrale dall,insediamento ali una cava di
sabbia (cfr. L. Mercando, in Mercando - SoÌda - Capitanio, 1,974, pp. l4E_aJ);
per uno studio complessivo, con l,esame dei material i ,  si veàino ora L.
Ramadori, N. Frapiccini, E. Percossi Serenelli, in potentia,2001, pp. 118_rTB)
dsulta essele stata utilizzata dagli ultimi decenni del II sec. a.C. aiiV sec. O.C.(1e sepolture posteriod aÌ IV sec. d.C. occupano invece ìl settore ovest della
necropoli, come indicato da E. Percossi Serenelli, in potentia,2001, p. 64).

lmmediatamente a sud-est della necropoli in loc. pinetaLilianà lUercanao
individuava una villa rustica in uso hno al IV sec. d.C. (cfr Mercando, lgtjtj;
Mercando, 19?9, pp. 180-280), ma le acquisizioni successive hanno consentito di
collocare le evidenze archeologiche all,interno della cinta murada di potentla e
di riferirle a blocchi di abitazione differentemente articolati: le sepolture so\'.l-.rp
poste alle strutture sono databili ai secc. V-VI d.C. e testimoniano una fase di
contrazione deÌl'area insediativa, le cui zone marginali vennero occupate ala
nuovi sepolcreti (cfr E. Percossi Serenelli, in potentia.2001, pp. 64, g5_E6).

Di incerta hrnzione, ma sicuramente riferibile ad una faÀe taria deÌla vita
della-città, è il cosiddetto edificio sud, prospiciente la straala su cui si apre a sud il
compÌesso tempio-criptoportico (cfr E. percossi Serenelli, in potentia,2i01, p. g6).

Resti di un edifrcio rurale, che restìtuisce elementi fino alla metà d;il sec.
d.C., sono stati  individuati da Mercando, 19?9, pp. 2g1-293, nel comune di
Potenza Picena, a sud del Fosso Pilocco, e da essi proviene un punzone frttile con
iscrizione (Monumenti epigrafici, nr. 47).

Nel tenitodo di Montelupone, in loc. Rometta (frazione di S. Firmano)
sono stati individuati in superficie frammenti di anfore e latedzi. per un qua_
dro generale dei dtrovamenti nel comune ali potenza picena e Monteluponeifra
i quali sono degnì di particolare attenzione i resti di una villa databile;l II sec.
d.C- in un'area collinare 500 m ad ovest della Statale (cfu Mercando, 19?7, pp.
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35-36; F. Branchesi, in Fabrini - Paci - Perna,2004, pp. 154-155) e una for-nace
per ceramiche all'incrocio della Regina con 1a strada comunale che conduce a
Montelupone (cfr E. Percossi Serenelli, in Fabrini - Paci - Per"na,2004, p. 1b5),
si vedano Mercando ' Brecciaroli Taborelli - Paci, 1981, p. 339, nrr. 916-822,
324-327, ed Annibaldi, 1951, che segnala a 3,4 km a nord di Potenza Picella,
lungo Ìa S.S. 16, la presenza di anfore interrate e di un forno di cottura. Alfied
- Forlani - Grimaldi, 1965-1966, p. 22 segnalano inoÌtre il rinvenimento di
manufatti architettonici e scultorei in loc. S. Patrignano (cfr. anche Galiè, 1992,
p. 40, che su base toponomastica dfedsce i basamenti di colonne a un presunto
fanum del Pater Ianurns); altre segnalazioni nell'area di S. Girio in Galiè, 1980,
pp. 51-52, in un'area a ovest del Monte dei Priori in Galiè. 1992. D. 161.

A nord-ovest di Potenza Picena, in contr:€da AÌvata, viene ubicata la statio
di Sacrata, menzionata nelle fonti itinerarie (Tab. Peut. VI; Rav 31, 34-85 e 46,
8; Guido 21, 35-36 e 69, 54-55): cfr. Alfreri, 1949, p. 9 nota 34; Moscatelli, 1987a,
con discussione sulla bibliograha precedente.

Nel tenitorio di Recanati si ipotizza l'esistenza di una rete di insediamen-
ti disÌocati lungo le vie principali di comunicazione e collegati con i centri di
Auximum e Ricina (cfr. Percossi Serenelli, 1985, pp. 120-135): si dcordano in
particolare aree funerarie in loc. S. Croce di Sambucheto, una villa in loc.
Pintura del Braccio, un insediamento neÌl'area di Chiarino.

Scavi condotti al di sotto delÌa S. Casa di Loreto dal 1962 al 1965 harrlrr;
portato in luce sepolture inquadrabili fra l'età imperiale e que1la altomedievale,
che insieme ad altre testimonianze archeologiche, di cui le più signifrcative a S.
Maria delle Brecce e in contrada Porcareccia. consentono di iDotizzare la nresen-
za di un insediamento nelle vicinanze. con continuita dioccupazionà da1 I
all'Vlll sec. d.C. (cfr. Alfieri - Forlani - Grimaldi, 1967 e N. Alheri, E. Forlani, E
Grimaldi, in Nuovi contdbuti, 1968, pp. 17-24): per un quadro sulla frequenta
zione del tellitorio di Loreto in età romana si dmanda a Giuliodori, 1983 ed a
Percossi Serenelli - Silveslrini Lavagnoli, 1987, pp. 3?5-3?7, nrr 146, 148-155.

La colonia di Potentia era collegata con f interno della regione mediante Ìa
via del Potenza, un percorso di fondovalle che, mantenendosi suìla sinistra idro-
grahca de1 fiume, raggiungeya Ricina e all'altezza di Passo di lbeia si raccorda-
va al diverticolo deÌla Flaminia per Picenum Anconam: ad essa, identificata con
il decumano setlentrionale della centuriazione individuata d:ì Alfieri, 1968, pp.
116-118, corrispondente alla vecchia Strada Regina, dconduceyano i resti di
basolato stradale rinvenuti sulla direttrice delÌa provinciale di Chiarino di cui
si ha notizia dalle fonti d'archivio della Soprintendenza. Di notevole importan-
za era inollre la Salaria Picena, la via litoranea che dalla val1e del Tlonto sali-
va verso nord in direzione di Alcona, più aruetrata rispetto àll'odierna S.S. 16:
secondo la maggior par"te degli studiosi (Alfred, 1948, pp. 60-61; Delplace, 1993,
p. 205; E. Percossi Serenelli, in Potentia,2001, p. 73) ad essa era pertinente il
ponte inglobato neÌla cosiddetta Ca' dell'Arco, testimonianza della deviazione
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del percorso costiero nel II sec. d.C., che piegàva verso I'interno e tagliava fuon
AÌrcona (cfr. E. Percossi Serenelli, in Potentia, 2001, pp. 44, 49 nota 121, che non
esclude neppure rìna datazione al I sec. d.C.. mentre LiÌli. 1999. lo colloca nel III
sec. d.C.); pensa invece ad un'estraneità del ponte di Ca'dell'Arco alla strada
lito€nea Moscatelli, 198?a, p- 401, al quale si rimanda per 1a ricostruzione del
lracciato viado fra Sacrata e llattuale Strada Regina. Il teúitoúo era inoltre per-
corso da una viabilità intewalliva, che univa Potentia a Pausulae (il percorso e
individuato nel ter"ritoúo di Montelupone in loc. Cervare alai resti ili un monumen-
to furerario ed in prossirnità dell'abbazia di S. Firmano: per rma sintesi cfr. E.
Percossi Serenelli, in Potentia,2001, p. 73, per un hatto di basolato shadale se8na-
lato da Moscatellj cÍì. Mercando - Brecciaroli TaboreÌli - Paci, 1981, p.339, r,lr. 316),
a Cingulum attraverso il santuaúo di confine di Montefano, e ad Au_'rimum Lsul
tracciato, indiziato da rinvenimenti in loc. Valdicerno, Valdice, Brecce, Filello,
Leonessa e Porcareccia, si vedano Percossi Serenelli Silvestrini Lavagnoli, 198?,
pp. 390-391, che pensano alla continuità duso di un percorso protostodco, e Luni,
1996, p. 452, che ne ricorda I'utilizzo ancora nell'alto Meilioevo; secondo Percossr
Serenelli, 1985, p. 128, aÌlo stesso percorso si dfedscono i rinvenimenti sporadici
dell'Addolorata, il ripostiglio monetale di S. Fraacesco, I'epigrafe ClL, D( b81B (=
Monumenti epigrafici, nr. 24) da loc. Acquaral.

L ager Potentinus era delimitato a nord dal frume Musone. che ne deler-
miîava il confine con Auximum e Numana (solo con Auximum se si accoslie I'i-
oo re - i  d i  N4 .  De . l ro , ' n  I n -ed .ame5 l i e  s t ru l l L re  r . u "a r i  ne l l  l t a l i a  . o * "na .  \ t t t
del lV Congresso di Topogtafia Artica, Roma, 7-8 marzo 2001, in corso di stam-
pa, secondo la quale il corridoio che si insinuava fra l'Aspio ed il Musone costi-
tuiva l'accesso al mare della colonia ausimate), ad oyest confinava con
Cingulum lungo il iracciato delÌ'attuale S.S. 361 frno a Montefano, dove era
impiantato probabilmente un santuario di confine. a sud-ovest con Ricina rrima
lungo il cdnale fra Fosso del Daino e Fosso Ginestrato, poi lungo il Monócchia
tino a raggiungere il fosso Matto, infine suÌ crinale su cui sorge Montelupone lin
questo settore il confine amministrativo è costituito secondo U. MoscatelÌr. rn
Moscatelli - Vettorazzi, 1988, pp. 66-68, fig. 17 daÌ corridoio libero di risulta
determinato dalla posizione dei reticoli del catasto II di Ricina, in loc. Piani di
Potenza (Alfieri, 1968, pp. 118-119) e del catasto III di Potentia, mentre
Delplace, 1993, pp. 175-176 sposta pirì ad est Ìa linea di separazione fra i cara-
sti coevi di Ricina e Potentia, in loc. La Svoltal. a sud con Pausulae e Cluana
lungo il torrente Asola (cfr. U. Moscatelli. in Moscatelli - Vettorazzi, f988, p. 68;
E. Percossi Serenelli, in Potentia,2001, pp.40-41, secondo Ìa quale inoltre le
zone in montibus dmaste indivise secondo le fonti eromatiche devono collocarsi
nella loc. Scossicci, a Montefano, dove il toponimo permette la localizzazione di
un fanurn, probabilmente un santua o di confine, ed a Montelupone).

Il fiorire deÌ culto della famiglia impedale, cui potrebbe essere riferita
anche la statua a Giulia Augusta, rintracciata da Sensi, 1989, nella GÌiptoteca
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di Monaco (Monumenti epigrafici, nr. 3), è inequivocabiÌmente testimoniato dal-
l'altare posto dai seviri Augustali con la úproduzione dei clupeus virtutis di
Auguslo (Monumenti epigrafici, nr 2). Non è possibile stabilire se fossero per-n-
nenti a dediche onorade poste in un contesto pubblico o nell'ambito delìulto
imperiale i frammenti riconducibili a personaggi della domus Augusta, rn
Monumenti epigrafici, rÌr. 4, 5, 7, B.

La presenza di un senatore, che resta anonimo, è adombrata da un fram-
mento conservante probabilmente ia menzione del consolato o di ul proconsola-
to (cli'. Monumenti epigrafrci, nr. 12). Un solo miÌitare, un pretoriano della \Il
coorte, è attestato nelf iscrizione CIL, IX 5809.

La professione di faber è documentata da Monumenti eÌriEraflci. nr 44. per
i secoli II e I a.C. si deÌinea una situazione economica ili srànde vitalita. in cur
gli interessi delle élites municipali sono rivolti non solo all-o sfruttamento dell,a-
gdcoltura e dell'allevamento (si dcorda il lapis pedicinus pertinente a un
impianto agrdcolo e reimpiegato nella facciata della chiesa di S. Asostino di
Recanati, per iÌ quale si veda Percossi Serenelli, 1985, p. I2b l, ma anche alle
manifàtture e alle attività commerciali: esistono impianti per la produzione di
anfore vinarie Dressel 68, di anfore a fondo piatto e di altre a collo troncoconico
fta Potentia e Cluana, forse una figlina con il marchio L. l,AE (cfr. Monumenr,r
epigrafici, nr 47), impianti per la produzione di ceramica (uno viene ipotizzato
in loc. Madonna delle Grazie, per cui cfr Percossi Serenelli, 198b, pp. 125; 132,
nr 7; in loc. S. Lucia di Montelupone, presso il decumano della centuriazione. e
stata individuata ulìa fornace per la produzione di ceramica con un arco di pro-
duzione fra lll e inizio del I sec. a.C., su cui E. Percossi Serenelli, in Fabúni -
Paci - Per"na, 2004, p. 155; sull'esistenza di una produzione locale di ceramica a
vernice nera, con attardamento fino alla prima elà imperiaie, cfu N. Frapiccrllr,
in Potentia, 2001, pp. 144, 156); all'attività produttiva legata aÌla produzione di
ceramiche e latedzi si lega anche il sigillo con planta pedis rinvenuto in loc.
Pintura del Braccio (cfr Percossi SereneÌli, 1985, pp. 125 e 1SB, nr. 19); un
impianto produtiivo con frequentazione dall'età repubblicaia alla tarda tomani-
tà è stato individuato nei pressi di Casa Lassandari nella zona di Chiarino (cfr
Percossi Serenelli, 1999, pp. 48-49) e ad un altro forse sono pertinenti i resti in
un fondo di propdetà Carancini (Percossi SerenelÌi, 1985, p. 125). Le relazrom
commercìali con Ì'Oriente, oltre ad essere adombrate daÌla Dresenza della eells
Oppia fra i negotiatores a Delo (cfr- Monumenti epigrafici, nr. 43.t, sono coifer-
mate dalla presenza di coppe megaresi e di ceramica di tipo ellenistico nelÌa
necropoli e nell'abitato (cfr. E. Percossi Serenelli, in Potentia, 2001, p. 37). Anche
il clima culturale risente dell'influenza ellenistica. che è evidente nella realizza-
zione del tempio di Giove, sia nell'impianto architettonico sia nelÌa decoraziole.
cui evidentemente palteciparono maestranze greche deÌla scuola rodia (si pensi
ad esempio al busto femminile peltinente oÌla decorazione frontonale, con bella
riproduzione in E. Percossi Serenelli, in Potentia, 2001, p. 35, fig. 8). Alle athl1-
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Magazzini della Soprintendenza: Monumenti
epigrafici, nll". 1, 47
Gliptoteca: Monumenti epigtafrci, nr. B
Archeoclub: Monumenti epigrafici, nrr. 8, 1?
Area archeologica: Monumenti epiglafici, lrlr. 15, 26

tà produttive dei Flavii nei primi due secoli della nostra era sembra rimanalare
il sigillo bronzeo in Monumenti epigrafrci, nr. 46, da collegare presumibilmente
con i marchi rettangolari dei dolia con iÌ nome del produttìre.

Per lungo tempo ìl patdmonio epig"afrco della colonia romana di potentia
è rimasto fermo alla situazione codifrcata neÌ CIL (1gg3): a parte alcune nuove
acquisizioni di iscrizioni potentine nel secondo dopoguerra, soltanto in tempi
recenti. ìn seguito alÌe dcerche archeologiche ar,.viate dalla Sopintendenza per
i Beni archeologici delle Marche nel 1gB2 e tuttora in corso, ha ricevuto un
sostanziaÌe incremento.

I monrìmenti epigtafÌci rinvenuti nell'area urbana e suburbana delia colo_
nia provengono da:

Lln, o p61 ot o"t"oto

Area Volpini: Monumenti epigrafici, nrr 1, 25,48
Casa StolaÌÌi: Monumenti epigrafici, nr. 4, 5, 6, 7,
8, 11, 12, 13, 14 15, 16,77 ,78,79,20,22,23,26,28,
31,32,33,34.35, 36, 37 ,38, 40, 41, 12. 43,44,45
Luogo non precisato: CIL, lX 5810,6j82 (=
Monumenti epigtafrci, nr 2?) e Monumenti epi-
grafici, nr"I. 3, 10, 21, 29
CIL, D( 5808, 5809, 5811 (= Monument ep$a-
f i . i .  n r. 2,. 58 12. 6083.t tJ e V onumenr i  ppig.a-
fici, nrr. 9, 30

Le iscrizioni attribuite al teritorio di potentia sono state rinvenute ner
seguenti siti:

Loc. Castelletta (3): Monumenti epigtafici, nr.46
Fosso Piiocco (4): Monumenti epigrafici, nr. 4Z
Loc. S. Girio (5): Monumenti epigrahci, nr. 89
Loc. Acquara: ClL, IX 5813 (= Monumenti epì-
grafici, nr. 24)

PoruNzr Ptcrr,r:

Rrc,tr,rt (6):

Probabilmente aliena è f iscrizione lG, XIV 2246.

Attualmente le epiglah potentine sono così collocate:

MoN,tco lr B,nrnn-l:
Ponronrc,rx,rrr:
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PornNzl PtcÌrNe:

Rac,rN,crr:

Caslello Svevo: Monumenti epigrafrci, nr 22
Scuola elementare A. Diaz: ClL, IX 6382 (=
Monumenti epigrafici, nr. 27) e Monumenti epi-
grafici,  nrr.4, 5,6, ?, 10, 11, 12, 13, 14, 16, 18,
79, 20 , 27, 23, 25, 27 , 28, 29 , 37, 32, 33, 35, 36,
37, 34, 40, 47, 42, 43, 44
Giardino Buonaccorsi: IG, XIV 2246 e
Monumenti epigtafici, nr. 46
Chiesa di S. Girio: Monumenti epigrafrci, 39
Palazzo Leopardi: CIL, IX 5808,5811 (=
Monumenti epigraflci, nr. 2) e 5813 (=
Monumenti epigrafrci, nr 24)

Risultano perdute le seguenti isc zioni: CIL, IX 5809, 5810, 5812, 6083,
113 e Monumenti epigrafrci, nrr. 9,30,34, 45, 48.

Le indagini per il controllo del materiale epigrafrco sono state effettuate
fra iÌ 2000 ed il 2005 e sono state ampiamente facilitate da1la Soprintendenza
ai Beni archeologici delle Marche: ringrazio in particolare iÌ dott. Giuliano de
Madnis, Sopdntendente archeologo, la dott.ssa Edvige Percossi Serenelli per la
disponibilità a fornirmi dati e informazioni, nonché a facilitare in ogîi modo le
mie dcerche, le dott.sse Mara Silvestrini. Direttore del Museo Nazionale delle
Marche, e Anna Maria Barbanera, responsabile del Magazzino pietre, la
dott.ssa Milena Mancini dell'Archivio fotogralico, Ìa siglora Renata Mazzonl
della Biblioteca e il sigr-ror Gabriele Giacomini. La mia gratitudine va al prof.
Giadranco Paci, che mi ha seguito con preziose indicazioni e numerosi suggerr-
menti. Vorei espdmere un grazie sincero inoltre all'Amministrazione comuna-
le di Portorecanati, ai membri dell'Archeoclub della Bassa Valle deÌ Potenza, in
padicolare a Loris Sangelantoni e ad Arduino Pomili, alla contessa Anna
Leopardi, che mi ha consentito lo studio dei documenti conservati nel paÌazzo
deÌla sua famiglia a Recanati, e CarmeÌa Maggi, per avermi agevoÌato nelle
dcerche nelÌa Biblioteca degli stessi conti Leopardi, ai proprietari del Giardino
Buonaccorsi. Ringrazio infine per i numerosi suggerimenti il prof Silvio
Panciera, che ha accoÌto questo contributo nella collana da 1ui diretta, e il prof.
Gian Luca Gregori.

AccruNTE E coFElztoNr Ar lroNUÀ,rENTI EplctiAn{i1
COMPP.XSI NEI,LE RACCOLTE CIIE SI .{GGIOFNAI,iO

CIL. D(

609*-610*. lscrizioni ligoriane del manoscdtto di Tbrino (per una bibliografia
sui trenta volumi dell'Archivio di Stato di Torino cfr. G. Vagenleim. in Italia rne-
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dìoevale e umanistica, 30, 1987, p. 248). 611*,lnepeúbile 2005. b808.
Frammento di lastra marmorea. 12,4 x 8,3; alt. lett. 0,9-0.4. Si tro\,a murato
sulla sommità della rampa sinìstra delÌo scalone d,inqresso ali palazzo Leooardi
di Recanati. - Autopsia 2003. - H. Stern, Le calendriier de 3b4. Étude sur sL,l
texte et ses illustrations, Paris 1953, pp. 52 nota 4 e 301;Alfieri, 1948, p. 63 nota
1?; Paci, 1995, pp. 9 11, fig. 2. - 11 documento conseÌ"va I'indicazione della quali-
tà delle ore notturne deÌ martedì (dies Mar-tis), con la divisione slr tre coùnne
del numero d'ordine de1le 12 ore, deÌ pianeta sotto il cui influsso si trovava cra-
scuna di esse e dell'epiteto che la caratterizzava (bona, noxia e communis): le
stesse annotazioni si dscontrano nel calendario di Filocalo del 354 d.C. (per l,e_
dizione e iI commento vd. Slern, Le calendner. cit.. in pafticolare pp. Sf-SS),
sulla base del quale sono state fornite le integrazioni del testo. Si poteva colle-
gare ad un calendario esposto nel Foro, lorse accanto ai Fasti, con cui presenta
analogie nella paleografia. Le ventiquattro ore, diÌlse in diurne e nìtturle,
costìtuiscono la giornata astrologica all'interno della settimana planetaria: pel'
l'utilizzo della settimana planetaria di sette giorni (disposti secondo l,ordine di
distanza dalla ter-ra), entrata nell'uso comune già nei primi anni deÌÌ,età augu-
stea (nello stesso momento furono introdotte le ore planetarie). si veda A.
Degrassi, Scritti vari di antichità, I, Roma 1962, pp. eSS-OSf. Scdttura maru-
scola corsiva, con graffie alle estremità: si notino ia Apriva di trave$a. la M con
il primo e il terzo tratto che si innestano poco soprala meta clel seconclo e del
quarto, la R con la coda che si diparte dalia base dell,occhiello; interpunzione
l . i ango la re .  Da taz ione :  l - t l  " c r .  

pe r  -é l r j . naoa  p Ìane ta r ta  e  pa leog ra -
fra. 5809. hepeúbile 2005. - ILS 20?8; R. Duncan-Jones. in pap. Èrit. Sch.
Rome, 33, 1965, p. 245, ît .  624; A. Von Domaszewski, B. Dobson. Die
Rangordnung des rómischen Heeres, Kóln - Graz 19672, p.254 NL DuIIy, Les
cohortes prétodennes, Paris 1968, rist. de1l,ed. 1988. p. 106 nota 7: E.
Schallmayer (éd.), Der rómische Weihebezirk von Osterburken L Colpus cler
griechischen und lateinischen Beneficiarier-lnschdften des Ròmischen Reiches.
Stuttgart 1990, pp.673-6?4, nr.874; Paci, 1995, p. 8; J. Nelis-Clément. Les
benehciarii: militaires et administrateurs au ser"vicÀ de I Empire {ler s.a.C. - Vle
s.p.C.), Bordeau-r 2000, p. 65 nota 40: E. Percossi Serenell i ,  in Potenha,2001,
pp.31-33. - 5lcausa elT CIL, ILS; [causa sibi e]T su suggerimento di S.
Panciera. - Epitafio posto da un sottufficiale della VI coorte pretoda, morto
pdma di poter arrivare al ceùturionato. per se stesso, per i genitod e pet la sua
avia. Per la supposta provenienza dell'epigrafe dalÌa necropoli ovest cfr. E.
Percossi Serenelli, in Potentia, 2001, p. 49 nota 113. Il gentiiizio Lucilius è atte-
stato nella regione unicamente a Ricina (ClL, IX b7S2) per un fabbricante o
commerciante di saga originario di Medioìanium: Q. Luciliùs Charinus. Del r.rer-
sonaggio, che reca un cogtome non particolarmente diffuso nel mondo romano
(su Vindex cfr. Kajanto, Cognomina, p. 363), sono menzionati il padre C.
Lucilius Secundus (su Secundus, cogrome relativo all,ordine deÌla nascita fra r



772

piÌr comuni, si veda Kajanto, Cognomina, p. 292), la madre, di cui resta Ì'imzro
del gentilizio e 1a frne deÌ cognome (il nomen si potrebbe scegliere fra quelli elen-
cati in Solin - Salomies, Repeltodum2, p. 106: il Mommsen in ClL, lX, lndrces,
p. 716 e il Dessau propongono Lorelnial) e l,avia, di cui è perduta l,onomastlca
e in cui si potrebbe riconoscere la nonna o la alonìa di cui eeli era stato alulr
nus. ln ordine ascendente C. Lucilius Vindex presenta l€ suà carriera di solda-
to semplice, princìpalis, benefrciarius nell,officium del tribuno della coorte e
optio in una centuria non specificata (sulla carriera dei beneficiarii neiÌe coorti
pretorie cfr. Nelis-CÌément, op. cit., pp. 94-106). SuÌ costo deÌ monumento sepol_
crale, pari a 2000 sesterzi, si veda Duncan-Jones, art. cit . ,  pp.200-201. _
Daiazione: I sec. d.C. per formulario. 5810. Irrepedb e 200b. - Cenerelli
Campana, 1852, p. 110; Galiè, 1992, p. 196; G. Wesch-Klein, Funus publicurll.
E i rp  S l . rd ip  zu r  ò f l ' en t l ' chen  Be ì .e rzu rg  uno  Cewàhrung  von  Ehrengràbe .n  i n
Rom und den Westprovinzen, Stuttgart 1993, p. 162. - Epitafio post; dai geni-
tori per iÌ frglio. Per la provenienza dalla necropoli ovest cfr E. percossi
Serenelli, in Potentia, 2001, p. 49 nota 113. Completamente periluto è il nome
della donna, mentre dei due personaggi maschili, cittadid di pieni diritti iscrit_
l i  ne l l a  Ve l i na .  r co ta  i l  eognome Qu . " rus ,  conL ,n "  ad  on t .amb i .  su  cL i  - i  veda
Kajanto, Cognomina, p. 262. Liscrizione si apre con Ì,invocazione agli dei Mani
e alla mehoria de1 defunto, attestata a Roma gia dalh seconalu -"ta d"Ì I 

"...d.C. ma molto rara in Italia (cfr. G.L. Gregori, in Zeitschr. pap. Epigr., 62, 1986,
pp. 186-187 nota 9, con bibliografia di confronto), e si chiude con la formula che
specifica la concessione del suolo pubblico per la sepoltura di euietus ala pafie
dei decuriones di Potentia, formula diffusa neì tituli municipali sopratiutto
deÌla prima età imperiale (sul suo siglificato e il suo utiiizzà ct M. Antico
Gallina, in Epigraphica, 59, 1997, pp. 206-224). Datazione: I-II sec.
d.C. 5811. Riedito infra, Monumenti epigrafici, nr. 2. 5812, J eperibile
2005. - Cenerelli Campana, 1852, p. 105. - Epitafio di due coniugi posto dal
cogratus: il defunto, delÌa gens Iulia, reca un cognome diffuso soprattutto fra gli
ingenui (su Candidus cfr Kajanto, Cog'llomina, p. 227),la donna è una libera
appartenente aÌla gens Viria, non altrimenti attestata nella regione (sul cogno_
me MarcelÌa cfr Kajanto, Cogtomina, p. 123), it cognatus porta il gentiÌizio
Iuventius, anch'esso sconosciuio nella regione (sia Virius sia Iuveniius sono
gentilizi ben documentati nell'ltalia settentrionale: cfr. G.L. Gresori. Brescia
romana. Ricerche di prosopografia e storia sociale, Il, Roma 1999, p. 531 ed urr
cognome quasi esclusivo di uomini di libera condizione isu paulinus si veda
Kajanto, Cognomina, p. 244). 5813. Riedito infra, Momrmenti epigrafici, nr.
24. 6083, 113.Il sigillo, di incerta provenienza, faceva parte della coÌlezione
Leopardi. - lrreperibile 2005. - La gens plaetoda non è altrimenti attestara
nelÌa regione; per il grecanico Celadus cfr Solin. personennamen. p. 112g e
Sor rn .  SL levennar ren .  p .529  pe r  l a  sua  d ' î f us .one  i n  amb ipn te  >e rv r -
le. 6382. Riedito infra, Monumenti epigrahci, nr.22.
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IG, XIV

2246. Urna cineraria marmoreal sbrecciata lungo i margini, di forma parallele_
pipeda e priva di coperchio, che in origine doveva esseleLcorato al suì soppor_
to mediante deÌle g"appe alloggiate:n due cavita circolad tuttc,ra visibrlì. La
parte infèdore della faccia antedore è stata lavorata in modo da ricavare la
forma di due piedi di appoggio laterali, mentre ne1Ìa parte superiore si dispone
Ì'iscrizione su un piano Ìeggermente rialzato: I'iscrizione pertànto è conser;ata
oella sua interezza. Tutta la superficie è stata spianata con I'ausilio di una gr'a_
dina. Un foro circolare passante suÌla faccia antàriore rimanda ad un reimpiego
deÌ supporto come vasca di fontana, confermato anche da una canaletta diicolo
scavata nella base e comunicante con il foro stesso_ j1 x 52,5 x 3 7,8; alt.lelt.2,4_
0,9. - Autops,,a 2005. - CIG 8252; Cenerelli Campana, 1S52, p. iOi; IK 23, l, p.
fO.nota 15; Galiè, 1992, pp. 196-19?. - Si tratta di un'iscrizione funeraria, pro_
babilmente aliena, che riporta l,incipit di un alecreto pubblico onorario. Le iette_
re, di modulo quadrato, sono di buona fattura e provviste di graffre alle estremi-
tà: si notino in padicolare le A con la traversa spezzata.

Monumrqu lrrcanlrcr RIrnITI o Nùol,I

1. Lastrina in ardesia con il lato destro tagliato e gli alt smussati_ 9,, x
5,6 x 0,6; alt. lett. 0,7-0,5. - Rinvenuta nella tìmba 22 (a cremazione) della
neclopoli nord-odentale (inv 265b8), negli anni sessanta del secolo scorso. sl
conserva nei magazzini della Soprintendenza ai Beni archeologicì delle Marche.- Autopsià 2005. - L. Mercando, in Mercanalo - Sorala - Capitanio, Ig7 4, p. tg4,
tomba 22, nr. 3, f ig. 67; Paci,2001a, pp. 104-105, nI. BB, f i ; .  80.

lflflrcKÀ
ENATI
+APE
ìtNllcA
NNAN



4 La seconda lettera pohebbe essere un H. - Si tratta probabilmente di rì]1
amuleto, che reca incisa una formula magica in lingua greca (per una raccoÌta di
questo tipo dì documenti cft. R. Kotansky, Greek Magical Amulets. The Inscdbed
Gold, Silver, Copper and Bronze Lamellae, I, Opladen 1994). Sulla sua prove-
nienza cfr. L. Mercando, in Mercando - Sorda - Capitanio, 1974, p. 194 (si dcor-
da che un'analoga lastrina di ardesia, bruciata, è stata dnvenuta nella tomba ll
della stessa necropoli: L. Mercando, in Mercando - Sorda - Capitanio, 1974, p.
391, tomba ll, nr 2). Non si esclude che, se è giusta la lettura, aÌla 1. 1 non si
possa leggere i1 nome personale l"Iîîros. Lettere incise con soÌco molto debole,
di forma irregolare e con i tratti disaftic>olati. - Datazione: II-IV sec. d.C.

2. Altare di marmo con la rappresentazione deÌ cÌupeus virtutis sostenuto
da due Vittorie alate, di cui si conserva un piccolo fiammento di forma quadran-
golare, sbrecciato neÌla parte superiore e lungo i margini. In alto resta la parte
infèdore dello scudo, bordato da un listello piatto e dalla superfrcie convessa,
dove si individua 1a base di aÌcune lettere dell'ultima tinea dell'oúginaria iscn
zione); lo scudo è sostenuto da due mani che dmandano alle due Vittorie. di una
delle quali si conserva un lembo della veste svolazzante; al di sotto si osservano
due teste di personaggi in processione verso destra, quella davanti ruotata verso
quella del collega alle sue spalÌe, con il volto completamente abraso; al di sopra
delle teste resta la parte superiore di un fascio coronato da tre foglioline di allo-
ro, pertinente ad un littore che apdva la pompa siessa. Il frammento è solidale
a un'iscrizione nola dalla tradizione, ma ùreperibiÌe, da cui si ricava la presen-
za di due testi: uno sul clupeus, di tipo didascalico, e uno al di sopra dell'appa-
rato decorativo, relativo alla dedica del monumento stesso. b) 42 x 41 (spessoÌ'e
non dcavabiÌe); b) alt. Ìett. 1,5 circa. - 11 frammento noto dalla tradizione fu dn-
venuto nell'alveo del hume Potenza nelle \-icinanze di Portorecanati e fu porta-
to a Macerata nel Palazzo Ricci, dove fu fureperibile allo stesso Mommsen. Del
faammento conservato invece non si hanno notizie sulle circostanze e suÌ luogo
del dtrovamento: dopo iÌ 1826 fu acquisito dai conti Leopardi di Recanati, nel
Palazzo dei quali si conserva tuttora, murato ai piedi dello scalone d'ingtesso,
sotto la rampa di sinistira. - Autopsia 2004. - ClL, lX 5811; Delplace, 1993, pp.
232,236-238]. Paci, 1995, pp. 9-20, tav 1; Buonocore, 2003, p. 116, n. 22;
Buonocore, 2003a, pp. 375-3?6, n. 218;AntoÌini,  2004.

a. in alto:
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b, sullo scudo:
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b: 3 T longae;4 Prima T longa. - Si tratta di un altare posto dai sevrn
Augustales della colonia di Potentia nell'ambito del culto imperiale, con la ripro-
duzione dello scudo aureo dedicato ad Augusto daÌ Senato e dal Popolo di Roma
ed esposto nella cuda lulia nel 26 a.C. (sulla datazione della dedica del clupeus
aureus si veda S. Panciera, in H. von Hesberg, S. Panciera, Das MausoÌeum des
Augustus. Der Bau und seine Inschriften, Mùnchen 1994, pp. 115-116): per l'a
nalisi dettagliata deÌ rnonumento e la raccolta dei confronti più signihcatiYr sr
rìmanda ad Antolini, 2004. ll testo a doveva trovarsi nella parte superiore del
monumento e conteneva su sei colonne i nomi dei seviri dedicanti. ciascuno dei
quaÌi era disposto su due linee (nella prima prenome e gentilizio, nella seconda
cognome), in posizione cenfuaÌe il titolo delÌa carica abbreviato. Dei seviri resta-
va il cognome del terzo (Primus, su cui cfr Kajanto, Cognomina, p. 291) e Ì'inci-
pit di quello del quarto (da integ:rare sulÌa base della lista di Solin - SaÌomies,
Repertoúum2, pp. 357-358). All'interno del clupeus si disponeva il testo b, con la
menzione delle quattro virtutes di Au$Nto (virtus, clementia, iustitia, pietas),
indicate nella propaganda imperiale come il fondamento deÌla posizione straor-
dinada di pdmus inter pares riconosciuta aÌ pdncipe e della sua eccezionale
auctoritas (cfr Res gestae divi Augusti 34): 1e Victodae alate che sostengono lo
scudo rappresentano simboÌicamente la vittoria di Augusto ad Azio, che aprì un
periodo di pace e prospedtà in cui potevano regîare Ìe virtutes stesse (cfr. T.
HòÌscher, Victoria Romana. Atchiiologische Untersuchungen zur Geschichte
und Wesensaú der ròmischen Siegesgòttin von den Alfangen bis zum Ende des
3. Jhs. n.Chr, Mainz am Rhein 196?, p. 108). l frustuli conselvati, sulla super-
ficie del cÌupeus, rimandano a lettere prowiste di gaaffie, fta Je quali si segna-
lano la R con la coda leggermente curvilinea e 1a Q con la coda che si allunga
incurvandosi aÌ di sotto della linea di scúttura. - Datazione: ultimo quarto del I
a.C. - primo quarto del I d-C.

3. Statua panneggiata di Livia, priva di testa. Sul plinto colle I'iscrizione,
disposta su un'unica linea di scrittura. Base: 58,5 x 7 x 34,5; alt. lett. 4,?-4. -
Rinvenuta nel 1793 presso lAbbazia di S. Maria ali Potenza dai monaci cistercen-
si di Chiaravalle, fu donata al pontefice Pio \l[ Braschi, che si incarico del restau-
ro e 1a collocò nella Ga]leria c\ Palazzo Braschil si conserva nella GliDtoteca di
Monaco di Baviera (inv 367). ClL, \rl 882a. add. p. 4302; Sensi, 1989; c;lie, 1992,
pp. 195-196; Paci. 1995, p. 19, fig. 1; Bartman, 1998, p. 154, ù. 18. fig. 39 e p. 206,
ff. 46; Papini, 2000, pp. 54-55, nr. frg. 38; E. Percossi Serenelli, in Potentia, 2001,
p. 56i Artolini. 2007.

AugLstae Ilni.tr DîLLrí f(iliae )



AVGVSTAE con T longa, IVLIAE con prima I
longa, DRVSI con I longa. - Lindividuazione della sua
esatta provenienza si deve a Sensi, 1989, che identifi-
cò con un disegîo di Giuseppe Colucci la statua con-
servata a Monaco, erroneamente attribuila a
Falerone (così ancora in Bartman, 1998 e in Papini,
2000, con bibliografra citata); allo stesso Sensi si
dmanda per la ricostruzione delÌe vicende successive
al dtrovamento e le riflessioni sulla genesi del1'errore
(cfr. anche Artolini, 2007, per una lIrcssa a punro
sullo stato della questione). La donna si identiflca con
Livia Dmsilla, figlia di M. Livio Druso e terza mogÌie
di Augusto, che la adottò neÌla gens lulia tramite
clausola testamentada (cfr. PlR2, L 301); Lir.ia morì
nel 29 d.C. e venne divinizzata nel 42 d.C. sotto il
pdncipato di Claudio (cfr. D. Kienast, RÒmische
Kaiseitabelle. Grundzúge einer rijmischen Kaiser-
chronologie. Darrnstadt 19962, pp. 83-84). La formula
patronimica è abituale sotto il principato di Tiberio
fctu in ltalia ClL, IX 4514 (Amitemum), X 459 e 789,
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xI 7552 (Forum Clodi), Ax, 1926, 185 (Furcona)]. Lettere di buona fattura. di
modulo quasi quadrato: la R presenta Ìa coda che si diparte dall,estremità del-
l'occhiello e raggiunge Ìa linea di scrittura con una Ìeggera curvatura. -
Datazione: 14-29 d.C.

4, Due fraÍìmenti contigui di lasba in marno rosso (come Monumenti epi
gaafici, nlr|. 5, ?,8, 13, 18,20,34), rotto su tutti i lati; retro liscio. 11 x 8,5 x 1,5;
aÌt. lett. 4-3,8. - Dalla Casa Storani, settore E Z3 (st'r. I, tagl. l), si conserva in url
deposito presso il Comune di Portorecanati (Scuola elementare A. Diaz). - Autoosra
2000. - Paci. 200la. p. 95. rr. 6. f .g. 2a.. Paai.2O02. pp. I84 - I85. nr. 4. f ig. 9.

l' (;.tle*trfl -- l
t- Ponîlil -l



Lintegrazione proposta, suggefita dalle tracce di lettere conservate, fa
pensare che si tratti di una dedica a uro dei principi della casa di Augusto insi-
g r : ro  dp l  pon t i f i . a to .  chc  po t rebbp  es -e rp  i de - t i t ì ca lo  con  Ca io  Ce"2 "p  ( j 9a  .u i  , i
accordano I'impaginazione del frammento e il grande favore pubblico attestato
in ambito municipalet per una raccolta aggiornata delle dediche a Gaio Cesare
si veda F. Hurlet, Les collègues du prince sous Auguste et Tibère, Rome 199?,
pp. 573-600), Germanico o Druso il Giovane. La dedica poteva chiudersi con Ia
menzione deÌ patronato sulla città oppure con una formula del lipo d(ecreto)
d(ecurionum) publice. Lettere di ottima fattura, con marcate graffie alle estre-
mìtà. - Datazione: ultimo quarto del I a.C. - pdmo quarto del I d.C.

5, Frammento di lastra in marmo rosso (come Monumenti epigrahci, nrr.
4, 7,8, 13, 18,20,34), rotto su tutt i  i  lat i .  l iscio sul retro. 13.2 x 10 x 1.2: alt.
letL. 4,'7-4. - Dalla Casa Storani, settore E T3 (str. l, tagl. I), si conserva in un
deposito presso il Comune di Portorecanati (Scuola elementare A. Diaz). -
Autopsia 2000. - Paci,2001a, p. 95, nr. 7; Paci,2002, pp. 186-18?, nr. b, f ig. 10.

1?8

?
I Caesa?)ri ,llLtgLtsti? J(ilb)7 l
I ellx rlecíeto)? .rec(Ltrk,w. 1)?l

SulÌa base delle lettere superstiti, della prove-
nienza da area pubblica e del tipo di supporiio, si ipo-
tizza che si tratti di una dedica ad uno dei principi
della casa imperiale: se si accetta f identificazione del
personaggio onorato nel frammento Monumenti epi-
gaalici, nr. 4 con Gaio Cesare, è ragionevole ipotizzare che nella dedica in esame
venisse onorato Lucio Cesale: è necessaria tuttavia la massima cautela. dato
che iÌ testo si sviluppa su soÌe due linee e che alla 1. 2 invece dei titoli e delle
cariche sembra trovarsi la formula indicante il carattere pubblico della dedica
(per un testo di questo tipo su due linee cfr. Hurlet, Les collègues, cit.. p. bT?,
nr. 2?). Lettere di ottima fattrua, con Ìieve ombreggiatura e gr.affie alÌe estremi-
tà. - Datazione: ultimo quado del I a.C. - primo quaúo del I d.C.

6, Frammento di tabula bronzea, rotto su tutti i lati. 8,8 x 8,6 x 0,4; alt.
lett. 0,7-0,5. - Dalla Casa StoÌ.ani, settore F 12 (str. II, tagl. l), si conserva in un



deposito presso il Comune di Portorecanati (Scuola
Autopsia 2000. - Paci, 1995, pp. 20-21; Paci, 2001a, pp.
2002, pp. 171-176, nr 1, hgg. 1-2; AE, 2002, 410.

779

elementare A Diaz). -
89-91, nr. 2, fig. 19: Paci,

| - Dnls,ai Caesdr[s -- I
I -1.It.k!rc pwcerc uti l
)--- Dl1Lii? Caesans iLtclTberctut?, l
I Àe]tahon poptt tnrque Ranantlln l

5 I - Dtlltsi C.tesaús f)ondrclÌtlu-? l
t - ,  _l+++t. . t+t  l++r __l

1. 3 Davanti al nome di Cesare potrebbe
anche irovarsi quello di Germanico, dchiamaio
come confronto.2Il  segrro obliquo al l ' inizio
della linea è un divisodo, che indica f inizio di
un nuovo caput della legge. 6 La seconda lette-
ra individuata è proYvista di un occhiello (P o
R), della terza resta iÌ tratto supedore di un'a-
sta, della quaúa rimane un solco leggermente
inclinato. - Liscdzione restituisce una porzione
della legge concernente g1i onori da rendere a
Druso i1 Giovane, hglio di Tiberio, dopo la morte
at'venuta nel 23 d.C.: sul personaggio si veda da

ultimo Hurlet, Les coliègues. cit., pp. 209-224. Gli onod per il principe scompar-
so, sulla falsadga di quanto era avrrenuto quattro anni prima (19 d.C.) aÌla
morte di Germanico (Tac., Ann., I[ 9, 2), furono decretati dal senato di Rona
mediante un senatoconsullo, di cui si posseggono tre frammenti (CIL, \'I 912 =
31200, su cui ora M.H. Crawford, Roman Stàt!úes, London 1996, pp. 544-54b),
e successivamente ratihcati dall'assemblea popolare mediante una legge comi-
ziale, in minima parte consewata nella tabula Ilicitana (AE, 1952, 80, intera-
mente ripresa in Cra\rford, op. cit., p. 545): dal momento che tali documenti
sono estremamente frammentari, il testo in esame può essere in palte integra-
to sulla base del rafftonto con le disposizioni concernenti gli onori da rendere a
Ger"manico (conservate in maniera pil) estesa neÌla tabula Hebana e nella tabu-
la Siarensis, su cui Crar'v{ord, op. cit., pp.515-521; sull'argomento si veda anche
A. Fraschetti (a cura di), La commemorazione di Germanico nella documentazio-
ne epigrafrca. Convegao Internazionale di Studi, Cassino, 21-24 ofiobre 1991,
Roma 2000), anche se l'assenza di dfeúmenti ad onori specifici non consente di
posizionareiÌ frammento nelÌ'ambito del testo originale né di stabilire Ìa sua Der-
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tirenza al senatoconsulto o alla legge di ratifica. La scrittura è una capitale
rustica molto curatà: si notino in paúicolarelaA, che si appoggia all,asta di sini-
stra, resa quasi verticale, e la E, dai tratti onzzontall appena accennati. -
Datazione: 23 d.C.

7, Due frammenti contigui di lastra in marmo rosso (come Monumenti epi-
grafici, nrr 4, 5, 8, 13, 18,20, 34), rotti su tutti i lati; retuo liscio. 10,8 x 13,3 x
1,5; alt. lett. 3,7. - Dalla Casa Storani, settori ?1, 84, 90 (fll. 1). si conservano rl
un deposito presso il Comune di Portorecanati (Scuola elementare A. Diaz). -
Autopsia 2000. - Paci, 2001a, p. 99, nI. 19; Paci, 2002, pp. 194-196, nr 14, fig. 19.

- - '  ?

t lrf l
t )trPt 1

I l+ rfizt-- l
l - '  l+.t,4 I

2 Incerta l'esistenza di una traccia di lettere lungo Ìa fiattura destra. - Alla
l. 2 si potrebbe ipotizzare la menzione del termine imp(erator-), che potrebbe
rimandare al numero delÌe acclamazioni imperatorie aÌlìnlerno di una titoÌatu-
ra imperiale. Lettere di fattura accurata, ombreggiate e provwiste di g"affie alle
estremità. - Daiazione: prima metà I sec. d.C.

8. Frammento di lastra in marmo rosso (stesso di Monumenti epigîafici,
îrr. 4, 5,7,73,18, 20, 34) rotlo su tutii i lati; retr-o liscio. 9,1 x 10.2 x 2: alt. lett.
4. - Rinvenuto occasionalmente nell'area della Casa Storani. si conserva oresso
l'Archeoclub di Recanati. - Autopsia 2005. - Pacl,2OO2, pp.220-22 r, nr. 34, Àg. BB.
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1 Della prima lettera resta un,asta verticale. 2 La prima traccia di lettera
po t rebbe  r imandare  ad  una  V .  -  Lc  p 'e -enza  de l  nume"a - i  r imanda  a l l a  t r i b ;n i -
cia_potestas o alle acclamazioni imperatode all,interno ali una titolaiura inrpe_
dale: nel pdmo caso gli imperatori possibili sono Augìrsto, Tiberio, Claudio e
Nerone; nel secondo caso potrebbe trattarsi invece ali Augusto o di Claudio.
Lettere curate di ottima fattura, con leggera ombreggiatura e gtaffre alle estle-
mità; interpunzione triangolare. - Datazionet pdma metà alel I sec. d.C.

9. Frammento una volta conservato nel Museo NaziorÌale alì Ancona. dove
ne vide una dproduzione fotografrca Guìdo Barbieri, ma ineperibile almeno dal
1975. - lrreperibile 2005. - Barbieri, 19Tb; AE, 1975, 366; paci, 199b. pp. 15-19,
iav 3t Camodeca, 2002, p. 234; Tortoriello ,2004, pp. 4116,417, 4g4not;t29,507_
509.

?
A(Ltlus) Gdthink SecLuTd s ponpei s pe.h?l

Q0tintt6) .'ltl tus Rttfus, str(uius) o!úild
C(aius) .\dltLlntu6 (.-tispus P^rsienus rr. T(itLts) St.ttítíus lhLnls)

3 L. Sl- --l Barbieri. - Si tratta di un frammento dei Fasti di potentia. che
conserva I'inizio dei nomi dei prìmi consoli delle coppie di suffetti del secondo
semestre del43 d.C. e deÌ primo degli ordmadi del 4td.C. lper i Fasti del regno
di_Claudjo si rimanda a Todoriello, 2004, con bibliografia precealente, in parti-
colare alle pp. 416-418 per i consoli degli anni 48-44 d.a.). La lettura della
primà lettera della terza linea data da G. Barbieri è stata coretta alla luce
delÌe più recenti acquisizioni, che consentono di stabitire che la coppia e.
Curtius Rufus - Sp. Oppius fu in carica nel pedodo ottobre-dicembre e-di rico_
noscere nelÌ'ultima Ìinea del frammento in esame l,ordinado del 44 d.C. C.
Sallustius Crispus Passienus (cfr. Camodeca, 2002, p.284, che alla nota 33 si
chiede se si tratti di un errore di leituÌa o del lapìcidà; Tortoriello, 2004. p.494
nota 229). Se il frammento era solidaÌe ai Fasti qui editi in Mo:rumenti epigra-
ficj, nr. 10, esso doveva occupare la parte supedore della pdma colonna Ai una
tabula precedente a quella conservata (cfr. Paci, 199b, pp. 16-1?). - Datazione:
posteriore al 44 d.C.
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10. Frammento angolare superiore sinistro di lastra di marmo bianco,
mutila nella paúe inferiore e in queÌla destra, sbozzata sul retro. Superficie
scdttoda vaîiamente interessata da lievi sbrecciature. con una macchia Drodot-
ta da licheni al centro della I colonna, consunta nella II colonna. 40 x 51,i x 6,3;
alt. lett. l circa. - Rinvenuto in un anno imprecisato intorno alla frne del 1800
nel corso di lavod agricoli per la bonihca della zona di S. Maria in Potenza, fu
affrsso alla parete esterna delÌa casa dei ftate1li Volpini di Poúorecanati, tu
acquisito allo Stato nel gennaio deÌ 1951 e ini:rodotto nel Museo Nazionale delle
Marche; in seguito al terremoto del 1972 il Museo fu smantellato e i matedali
vennero trasfedti nei depositi di Palazzo Ferretti; ilfîammento dsùltò irreperi-
bile a più úprese, finché non fu ritrovato negli stessi ÌocaÌi nel 2001.
Attualmente si conserva in un deposito presso il Comune di Portorecanati
(Scuola elementare A. Diaz). - Autopsia 2005. - Alfieri, 1946; Alfieri, 1948, pp.
63-82;AX, 1949, 23; Colin, 1954, p. 396; Paci, 1995, pp. 13-19, tav 3;An, 1995,
436; E. Percossi Serenelli, in Polentia, 2001, p. 5?; H.M. Cotton, W. Eck, in ZPE,
138, 2002, p. 180; Eck - Paci - Percossi Serenell i ,  2003.

l)Q lintut vibiLLs Secu.n d(us ), SetAu.t)'01 ctaúus Í1 o l t o
udtlrltus CelsLts A(ltlus) Id?piLts Mannus
a( aiLd ld{el t<a> le nLt s Prisct ts
hnPGratt,rc) Damit(ialLù a.lesfttre) Al.tgú.tsto) )dII, L(u.cia) Vnùsío Sat rn( ino)

? (  r t ' 1 t  t
5 Cahurnius Písa Licini.ln(ùs) C(di t Be iciús i"dtLtl(í-r)

C( 6it1s ) Duce nius ProcltlLLr, C(tíiu, Ci lníu s I'roct nLts
L(i tci us ) ùerdtiLLr Pr isLus
lnú(e1'aîÒre) Danit(iarta) Caeslde) XIn, L(IL.io) itf i1l1ìcia R .fo ca(n)s(u.lib1n)
D(ecíus) Plotius Gt-rpits, Q(itinr16) Nilnlius Hast.1
Ser( ti tt lutilts Sp.lrstts, I M(.tnia)1 OtacitiLt-. Catu.h.ts
T(ikt Aurclia I.rluo, M(drcù Asinio Arraríno co(n)s(u.lib^)
I:t(.lrLu, Peduc1eus S.1eni.tnL6, P(ubli|lt Stl ltsrius Bl.res(Lt s)
A(Litl-r) ,'ic, ius Procltlts, I M(.tnat1 | L1aberiús l1 ti.1r1lrt
Ilnp(er.ttoie) Donitiano .auq(l1stt,) Gelmdnico) XV, xI(drca) a:occeio Noul lt (s.ìI

cansltlibus)
L(Ltcilts) (,.r:n' et 11 iils Pltsio, I(Ltcilts) AnlísttLls Rusticjts
SeígiLts) IuliLLr Seniants, Q(uirttus) Accaells Rlqils
C(aíLts) Calist tl Ltnius Fj-anto, P(Ltb/i1L, B.tebius lt.lli.us
C(,tiLt, Aquilius Pract lti, Cn(eui Ponpeils L, a. n: g1 in(us)
I(Ltcitls)tlju .tite1nu,r Po io. M(arcLtt nnlilLs a:eri.nis

10

15
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20

25

30

Cn(eus) Pampeiut aatu inus
I M(.tnía)1 Acilío Glabríone, Mhrca) LÍpia Traiani .a(n)s(.ulíbus)
D(ecir.!s) Mínict f us Ft:tustinlL,', P(ublius) valerius M.À411(u,r)
Q(uintw) Ualeîíus v'e'getu:, r P(ublíus)1 Lletilíus Nepolsl
Imp(eratar4 Dolnítíana Xw, Qfuinto) Uolusia Satulrn(ino) co(n)s(ulibt1.s)
L(úcius) Vt e1 nult e1 ills Apronianus, Tí(benus) lIulíu s Palenaednu.sl
t(ucius) Steftinius ALitl tls, C(aius) Irtllh$ SilanuÀ
Q(uintus) Aru lenus Rust[cus]
lsen(Jù Pompeío Ca dga, M(arca) Peducaeo Priscíno ca(n)stulibus)
lT(itus) AuidiLLs quietus?, L(ucius) Dasumíus Ha.lrianu.d
, taiks)l îantPttu. \a r.", Iu,l

l - -  - ,  -- , l id

b, coloffra II:

llhlp(c.r.ttor) Truianus Aug(l1stlts) W, I(jhts) Sextius AfncanlLl
t ,  LícíniLrs RLLsd
lcn(eus) Carnelíus Sel)en!"t, Q@íntu.s) vdlerius veqehÀ
Pfublius) lsfeninius Quaúus, T(jt|ts) lulitls Maximul

5 C(aha\) lclaudil$ Se eM, Titut Settidius ÌirmLtl
L(ucíut Publillus Cehus II, C(aius) Clo.lítls Críspinu.d
S e rEíu i .: onle t iL I s Do la b e I kÀ
I( ucius) S teîtiniLls lNoríclts, I(:ucills) Ilaàiln RuJ:inLrl
Cn(eus) Comelius ttlrbícus, T(jtlts) Semprontus RLtfu$l

10 P(ublius) ManíLius voP,iscus, Q(I.íntus) Ninníur Ha.rtri)
C(aiui Cloclius Nummul' L(ucius) a:aesennir.ls SoúeS
L(ucius) La lLi.tnus Allitlts, I(Acilts) MessítLt Rusticusl
M(arcus) veryilianuls Peda, Ltuciul víFtan.us Messalbì
L(itcius) ILiíus +I , P(ublius) Afrantus H.a1)íanlLrl

I5 M(arctLi PompIeùls MaÙinu' Taítus) víbrus uaru.d
I1.!.cius) Fun dlantus Ae l.i..tnus, SexftLts) Carmínikî uetktl
Ti(berius) IILnius Secllndu' l
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Col. I: 1 CCTAVTVS. FRONIO. 8 MENICIO. 10 M(arco). 1B M(arco).
IABERM. 15 CORVEIIVS. 1? CARISIANM. 18 LCNCIN(us). 19 IVL-
LAIINVS. 21 M(arco). 22 MINICLVS. 23 \'IGETVS. L(ucius). 25 VINVLIIVS.
26 AVIM sulla pietra. Col. II: 14 Resta Ìa n:retà superiore di ùna lettera che
potrebbe essere identificata con una S o con una C. 16 L. LAMtial Atferi. - n
testo doveva essere inciso su più coÌoDne, probabiÌmente due per oglti lastra: il
fàtto che i consoli che aprono il documento sono i suffetti delÌ,anno g6. fa pre_
sumere l'esistenza dì almeno uì'altra tabula prima di quella ir] esame, alaîne
della seconda colonna della quale doveva trovare posto la menzione degli ordi-
nari di questo stesso alno (l'imperatore Domiziano e Sergio Cornelio Dolabella)
e di altli due suffetii: C. Secius Campanus, subentrato a Domiziano lcompare
in coppia con Cor"nelius DolabeÌla negÌi Atti degli Arwali: cfr. J. ScÀeid,
Commentarii Fratrum Arvalium qui supersunt. Les copies épigr.aphiques des
protocoles annuels de la confrérie an/ale (21 av. - 804 ap. J.,C.), Rome 199g, p.
1441, e il primo della coppia di suffetti che sostituì i due il 1" marzo, il secondo
dei quaìi è stato inciso alÌa l. 1 delÌa col. 1 (Q. Vibius Secundus). Se il franmel-
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I fv8

J lÈ(o Rr,ì
L ,  f t f - i t N t v ,  l

L ' ! o l . r r \ N \ ' l \ I  / ?
/^ .  !  i&a-rr  r^ -- !  '  , /

i  l . ] L  t . "  ,

to perduto dei Fasti del 43 d.C. (Monumenti epigrafici, nr 9) apparteneva alÌo
:1.T" 

-ol"T:"tg, 
:sso doveva occupare la parte supedore deùa prima colon_

i r , : ^ ! r : " -1 :  rabuta  rc r r .  pac i .  1995.  pp .  I6_ t7 , .  tFa" l  ,  che  r i s la r jano g ì ì  anm
:"1  : : f l  i , : .o i  

t l2^a t  I .16 ,d .C. . . res ic r ranoso i ranro ,con,o t ide ,s ingoì iann i ,
su r  moop , t0  dp r  I  aò t t  (  ap i l o l i n i .  da  cu r  t u l t a  v ia  s ì  d i sco " tano  no l l a  co i .  I  pe r  l amenzione dei consoÌi ordinari ai caso ablativo, mentre i suflatti .À"1"Àiì..r,
al nominativo e senza alcurl rife{imento al momento d"11,.""; ;; .;i-;rrrcentrati in carìca; neila col. Il anche gli ordinari sono elencati i" 

"u*ìorni"utr_vo_. Negli anni 86,87, 88, 90 e 92 l,imperatore Domiziano 
""".,,r." 

it 
"orr"ìlutoall'inizio dell'anno ma si dimise subìto dalla carica, cedendoi;;;;;;;;""r_

fetto che a1îrancò il console orilinario rÌmasto rn carica: il redattore dei FastiPo ten t i n j  noa  na  i nc i . o  i -  t o rna  i -o la ta  i l  " u t îF ro  subén l ra lo  u l l . i r no . ru ì ^ . "
ma ha regj-1 rato a f i  anco ad p"oo uno dé, due suffe[i  ch" ; 1",; ; ; , i ; ; ;"; ; ;
l a "ce "  dopo  l a  copp ja  ro rma ta  a t l u -c i l a  d i ca r ; ca  6 ,  po r . ; r : uno  

"a i "  
l i i ì "  

" f i , _tare alla linea successiva l,incisione del nome del suo *I"g.,-;ì.i;ij" l"coppie di suffetti_vengono separate e scompaginate e alla frne d" ,a.rrro si t u,.,ra regrstrazl.ne ctl un solo console. Taie procedura non sembra continuata nellacol. ll (dove atla l. Z Cornelius Dolabeltà, che subentro a i. À;iiiliJ;.. è



186

nominaio da solo), che è stata verosimilmente incisa in ul momento successr-
vo; per quanto riguarda la col. I, la menzione - peraltro non omogenea - di
Domiziano con gli eÌementi onomastici Imp(eratore) e Aug(usto) e con il cogno-
me di vittoria Ger(manico), spingono a ritenere che le registrazioni de1la colon-
na si siano succedute a piìr riprese pdma della morte dell'imperatore e della
successiva daÌlìl1atio memoliae (per la struttura generale del testo e la crono-
logia delÌ'incisione si rimanda alÌe osservazioni di W. Eck, in Eck - Pacr -
Percossi Serenelli, 2003, pp. 74-79, con bibliografia di confronto). Per il com-
mento prosopografico ai singoli anni si veda W. Eck, in Eck - Paci - Percossi
Serenelli,2003, pp. ?9-108: nel1a col. I le ll. 1-3 riportano i suffetti dell'aruro 86,
le l Ì .4-7I 'amo 87, le l l .  8-10l 'anno 88,le Ì1. 11-13 I 'anno 89, le l l .  14-20Ì'anno
90, le ll. 21-23 Ì'anno 91,,leIl.24-27 l'ar.no 92, Ìe lÌ. 28-31 I'anno 93 (del secon-
do console della seconda e della terza coppia di suffetti di questo anno si cono-
sce dai Fasti Ostiensi la fine del cognome: cfr W. Eck, in Eck - Paci - Percossi
Serenelli, 2003, pp. 99 e 107 nota 189); la coÌ. II, che è staia in gran parte inte-
gTata suÌÌa base del confronto con i Fasti Ostiensi, doveva cominciare con gli
ordinad deÌl'anno 112, anno che occupava le lÌ. 1-5; Ìe ll. 6-9 riportano l'anno
113, Ìe Ì1. 10-12 l 'anno 114, le 11. 13-14]'anno 115, Ìe l Ì .  15-16 Ì 'anno 116. Nella
coÌ. I per l'anno 88 il redattore ha saltato la rnenzione di un consoÌe suffetto il
cui cognome è noto dai Fasti Ostiensi: Libo Rupilius Frugi. I frustuli di lettere
conseÌvali nelle ll. 14-15 del1a col. II, che rimandano a due coppie di suffettr,
consentono di rivedere Ì'attribuzione cronologica dell'epigrafe di Lanuvium
pubblicata da E. Groag, in Jahreshefte Ost. Arch. lnst., 29, 1935, p. 190, sulÌa
base della quale per l'anno 115 era stato integato T. Statilius (Maximus)
Severus Hadrianus come colÌega di L. Vipstanus Messalla (così anche A. De-
grassi, I Fasti consolaú delÌ'Impero romano dal 30 àvanti Cristo al 613 dopo
Cristo, Roma 1952, p.34). Lesatta corrispondenza di linee tra le due colonne
indica che Ìlncisione del testo è ar.venrlta mediante l'ausilio di linee guida che
andavano da un margine all'altro della superficie scúttoria: questa preventiva
ordinatio non ha tuitavia impediio che la scdttura della linee tendesse verso
l'alto. Il testo è ben incolonnato sulla sinistra, dove alcune linee (4, 8,17,14,
21,24,28), conispondenti all'indicazione dei consoìi ordina , sporgono a mo'
di paragrafo. Scrittura rrraiuscola corsiva, con accentuate graffie alÌe estremr-
tà: si notino in particoÌare la A priva di traversa, la M con il primo e il teúo
tratto che si innestano poco sopra la metà del secondo e del quarto, le O di
dimensioni più piccole, Ie P con l'occhiello generalmente chiuso, le R con la coda
che si diparle dalla base dell'occhiello; i tratti oúzzontali delle lettere non sono
sempre ben tracciati. All'inizio di linea le lettere sono talvolta più alte.
Interpunzione a volte tdangolare, a volte resa con segni informi, usata non
regoìarmente- - Datazione: a) sulla base dell'onomastica di Domiziano si ritie-
ne che l'incisione venisse fatta a più riprese negli arui immediatamente prece-
denti la morte di Domiziano, fra Ì'86 e il 96 d.C.; b) posieriore aÌ 112 d.C.
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ll,Frammento di marmo bianco, rotto su tutti i lati, opistografo. B,B x9,5
x 2,5. Lato A: alt. lett. 1,2. Lato B: alt. lett. 1.2,0.?. - Da1la Casa Storani. setto-
re F 29, si conserva in un deposito presso iÌ Comune di Portorecanati (Scuola
elernentare A. Diaz). - Autopsia 2000. - Paci, 2001a, pp. 93-94, nr- 1, fr,gg.27-22;
Paci, 2002, pp. 181-184, nr. 3, figg. 5-8.

t ?]l+l I
L l+r11+l-, l
t  lP +l-- l

B

A: 3 La prima lettera potrebbe anche essere una R. - Sulla base del forma-
to dei caratteri e di quanto resta dell'impaginazione, non si esclude che possa
trattarsi di un frammento di Fasti consoÌad, già noti neÌla colonia (cfr.
Monumenti epigrafrci, nrr. 9-10). Scdttura maiuscola corsiya: si noti la M con il
terzo fuatto che si innesta poco sopra Ìa metàr del quarto; tracce di linee guioa. ,
Datazione: I sec. d.C. per paleograha.

B: nel frammento si riconosce un elenco di cognomi, uno su ciascuna lirrea,
che potrebbe rimandare ad un elenco di individui appartenenti a qualche colle-
gio. 11 cognome alla 1. 2 potrebbe essere integÌato lC]omicus, per iÌ quale cfr
Solin, Personennamen, p. 1022. IÌ cognome alla 1.3 è stato integtato con quel-
Ìo più comune fra quelli latini uscenti in -cuÌus (cfr Solin - Salormes,
Repertorium2, pp. 453-454), Proculus, su cui cfr. Kajanto, Cognomina, p. 176. Su
Maximus si veda Kajanto, Cognomina, pp. 275-276. Lettere poco curate, di
modulo diverso e di rozza fattura; tracce di Ìinea guida. - Datazione: II-III sec.
d.C. per paleografia.

12. Frammento di laslra in marmo gÌigio, rotto su tutti i lati, liscio sul
retuo. 17,5 x 15 x 1,5; alt. 1etl. 5,5. - DalÌa Casa Storani, settore E 73 (str l, tag1.
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l), si conserva in un deposito presso il Comune di Portorecanati (Scuola ele1nen-
tareA. Diaz). - Autopsia 2000. - Paci, 2001a, p. 96, nr 10, fig. 25; Paci, 2002, pp.
187-188, nr. 6, fig. 11.

1-2 Sul margine di frattura di destra si consefvano due aste leggermenie
inclinate, che potÌebbero appartenere adAo M. - Il frammento restituisce parte
di una titoÌatura impeúale (se l'ultima lettera della 1. 2 appartiene ad rÙ1 null1e-
rale) o, piir verosimilmente (dato che l'asta è lievemente inclinata) della callie-
ra di un personaggio di rango senatorio, con ferimenio alla cadca di console o
proconsole di una provincia. Lettere accurate, con leggere grafiie alle estremità;
interpunzìone tdangoÌare. Datazione: ultimo quarto del I a.C. - prima metà del
I  d .c .

13. Frammenlo di lastra scorniciata in marmo rosso lcome Monumenti
epigrafici, nru. 4, 5, 7, 8, 18, 20, 34), che conserva il margine originario sulla
destra; retro Ìisciato. 18 x 29,2 x 1,3; a1t. lett. 5,2. - DaÌla Casa Storani, settore
E 73 (str I, tagl. l), si conserva in un deposito presso il Comune di Portorecanali
(Scuola elementare A. Diaz). - Autopsia 2000. - Paci, 2001a, pp. 95-96, nr. 8;
Paci,2002, pp. 188-189, nr. 7, f ig. 12.

t - ' l + l - ' - l
I' ) ca(ù{1tt) +l )
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_ - Si tratta della parte conclusiva ali una dedica pubbÌica ad un peÌsonaggl)
che fu patrono della colonia. Lettere curate ai -oà"fo pr"""o"flà il;d.*"Datazione: ultimo quarto del I a.C. - priùo quarto del l à.C.

14. Frammento di lastra in marmo bianco, con tutti i lati frammentatl
tranne.quelÌo sinistro, che presenta un taglio regola{e probabif*""t i.i-ni".f"
e non dovuto at reimpiego; il resto è liscio. 13,b-x 1f,S x S; .lt- f;ii. i,il0,Z. _
Dalla Casa Storani. US 572 (\T F). si conserva in un deposiio presso iÌ óom...re(r1 rorrorecanatr (bcuola elementare A. Diaz). _ Autopsia 2000. _ paci, 2001a, pp.
91-93, nr 3, fig. 20; Paci, 2002, pp. 1?6 181, nr. 2, f€g. 3_4; AÌ, ZOOi. +1t.'

' - ?

I -) Prin[ I
| -)Lts pQlhojlus) c(otaniae) qurnqhrcwúus)
t - -lìL?it:tnl jLs) aed(itis) p(atranLts) .htoniae)
I -lh$ I Plaetal-)

5 t --l tus pt(aerar)
I - -l+ us prtudot:)

1 I longa. 2 P e I longae. B Non del tutto sicu_
ra è la lettura del primo termine, che potrebbe
essere- secindo Paci anche l-__IRCETANVS,
l---IRCITANVS o !--ìRCLLANVS.4 La prima let-
tera pot{ebbe essere anche ur1a I. 6 La pdma lette_
ra potrebbe essere ulra N. - Limpaginazione del
oocumento prevedeva un testo di una o più linee di
lormato'nagg"orè. che dovpra occr_pare la superf i_
cre ccfl l tof l .1 da mBrgjne a narginc, ed ur elp"co di
nomi seguiti dalle cariche pubbliche, in lettere
minute e disposto su piir colonne: iÌ taglio regolare
della pietra sul lato sinistro, se non è clovuto ad un

eventuale reimpiego (che sembra da escludere), fa pensare che l;i*.iri""" 
"ìre,,_nale fosse articolata su più lastre accostate (atmeni due). ll fr"--""t" à"r"r_

va una parte dell'albo dei decurioni di potentia, preceduto da un prescritto rn
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cui doveva essere indicata la data del documento e la menzione dei magistrati
che avevano proweduto aÌla sua incisione Nella bibliografia scientifica al
momento si conoscono soltanto due doaumenii di questo genere: l'aÌbo dei decu-
rioni di Canosa (CIL. IX 338 = ILS 6121, su cui cfr. M. CheÌotti, R Gaeta, V
Morizio, M. Silvestrini, Le epigrafr romane di Canosa, l, Bad 1985, pp. 45-48,
nr. 35 e, su alcune singole questioni, H. Moudtsen, in Chtuon, 28, 1998, pp 229-
254), con cui il nostro ha molti elementi in comunei e queilo di Timgad (ILS

6122, su cui A. Chastagnol, l-iaÌbum municipal de Timgad, Bonn 19?8). Alla
prima linea si Ìegge finiziale di un cognome, forse di uno dei pretod responsa-
bili della redazione del testo: potrebbe trattarsi di un Púmlus] o Púmligeniusl,
senza tuttavia escludere altd cognomi con lo stesso atiacco, sui quaÌi cfr. Solin
- Salomies, Repertorium2, p. 149; sul cognome Primus, fra i più comuni nel
mondo romano, si rimanda a Kajanto, Cognomina, p. 291. Le linee successive
dovevano far parte della seconda colonna dell'albo (che si sviluppava su un tota-
le di tue o quattro al massimo): i personaggi sono menzionati in ordine di di$ri-
tas, per cui dovevano aprire la lista i patroni coloniae, che appafienevano al
senato locale soltanto a titolo onorario. DeÌl'onomastica del pdmo personaggio
deÌÌ'albo si conserva soltanto Ìa desinenza -us del co$lome, del secondo una por_

zione un po'più ampia del cognome, che sulÌa base delle diverse possibilità di
lettura e dei repeltoli onomastici potrebbe essele integÌato lsteÌRCEIAll]/S,
|HeIRCLLANVS o lPatelRCLIAlWS (cfr Solin - Selomies, Repertorrum2, pp

456, 45? e Kajanto, Cogîomina, pp. 246, 216 e 304): entrambi úcoprirono anche
cariche pubbliche, vale a dire rispettivamente la pretura quinquennale e Ì'edili-
tà. La pdma linea, con Ìettere di modulo maggiore, è in scdttura capitale, men-
tre quelle successive sono in capiiale rustica; interpunzione triangolare non
usata regolarmente; presenza di linee guida (binarie alla base). - Datazione:
ultimo quado del I a.C. - prima metà del I d.C su base paÌeografica.

15. Blocco caÌcareo variamente scheggiato, privo dello spigoÌo superiore
clestro, con la superficre scrittoúa glavemente daDneggiata dai solchi prodotti dal-
l'aralro ne1 corso di lavori agdcoÌi. Sul maryine supedore del lato destlo e su quel-

lo fuferiore deI lato sinisiro si conserveìo due grappe, che salclavano il blocco con
aÌtú.61x 51,5 x 27; alt. 1ett. 5,4-4,5. - Di provenienza sconosciuta, si conserya rerm-
piegato in un muro tardo a pochi metri di drstanza dalla fronte del tempio, con ìl

lato iscdtto dvolto verso I'alto. - Autopsia 2000. - Paci, 1995, pp. 11-13, tav 2; AX,
1995, 43?; Paci, 2001b; Paci, 2001a, pp 88-89, m 1, frg 18; AE, 2001, 922.

Fotu e lrascriziule .tllu PagÌna sellLrc1lte
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2 t---ISOLSE(ius) l- ( i l ius)Ì o l- RolSCl(us)
SE[x(ti) flilius)] ipoteticamente Paci. - Liscfizione
documenta un intervento di carattere edilizio da
parte dei magistrati cittadini, l,onomastica alei

. '. 
- 

- 
-: - {ìuali. priva di cognome, doveya essere incisa nellep r rmp  due  t  nep .  (  b iude  i l  f es lo  i l  r i f e r ;men to  a l l a  de l i be ra  de l  "end lo  c i t t ad ino .Paleogr.afia: si osser-vino la N lievemente pendente verso destra 

" 
ù È_""" facoda diritta che si diparte dalla chiusura àel,occhiello 

" "i 
far--. .ff. tà"" aiscrittura. - Datazione: ll sec. a.C., per paÌeoglafia e aspetti lins"j"tici. 

--"

l- l+l- I
L lsc7.t4 - l

V.tc íLlnd( um) coe( rc uetut t r)
5 IeA \Gnat1.L') s(enten .ù

| -l n(epas) Gtt t.!s.íed(itís)?l
I I dua d(e) pkcmí6) s(lkj) t l.

16. Frammento di base circolare in marmo bianco, con il piano inferiore
benlisciato, quelÌo superiore semp_licemerÌte sgtossato. AÌ centro àel piano supe_nore sl conserva una cavità per l alloggio di un elemento, probabilmente un
lo"ul 

o.,9.!." 12.3 x 10.5; alt. lett. 2,1_2. _ Rinvenuto nel Ìaìo occidentale delrempro dl Litove, sr conserva in un deposito presso il Comune di portorecanatr
lS ruo l -a  e lempnra re  A .  D iaz ' .  -  Au rops :a  2000 .  _  pa . i .  200 ia . ;  g , .  

" . - ! . ì i .  
z l ;Paci.2002. pp. 189-t90. nr. 8, f ig. 8; AE. 2OO2- 4I2.

tr_\_ À )"
11,K
NDE@
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Si tratta della dedica di un donario da paúe di un magistrato della coÌo-
nia, fàtta a sue spese: i1 testo poteva chiudersi con un'espressione del tipo
d(edit), d(ono) d(edit), p(osuit). All'inizio deÌla l. 1 si integra l'avonimico, che
dcorre spesso nell'onomastica dei magistrati di età altoimperiale, mentre si
esclude che potesse trovarsi f indicazione della tribù, dato che i cittadini di
Potentia erano regolarmente iscritli nella Vel(ina) (Paci, 2002, p. 190).
Dell'onomasiica del personaggio si conserva soltanto il coglÌome, diffuso soprat-
tutto fra uomini di libera condizione (cfr. Kajanto, Cognomina, p. 195 e SoÌin,
SkÌaveluramen, p. 38, da cui si ricava che a Roma sono noti solo sette personag-
gi di origine serviÌe). Il numerale della 1. 2 potrebbe riferirsi sia a1 numero degli
oggetti dedicaii (cfr. ad esempio ILS 3182, 3a57,5467, 4423,6912) sia (ma meno
probabilmente) all'indicazione del loro peso in metallo pregiato (come in ILS
4173,3774). Caratteri accurati, pro\,'visti di gralfie alle estremità; interpunzio-
ne t angolare. - Datazione: I sec. d.C., per paleografia e formulaúo.

17, Frammento di lastra di marmo bianco, che conserva patte del margine
superiore origirado; reho liscio. 15,5 x 23,7 x 5; alt. lett. 4,3-3,2. - Rinvenuto nel
terreno Storani (area urbana deÌla colonia), si conseÌva presso 1'Archeoclub di
Portolecanati. - Aulopsia 2005. - Paci, 2002, pp. 227 222, I1:|. 35, fig. 39; AE,
2002,41.6.

l) Prol)intciL^] f(ílius 1)
tudt(ina) Primus I l

2I longa. 3 Si conservano tracce di lettere, non riconoscibili. - Dato che il
luogo de1 ritrovamento esclude 1a natura funeraria del documento, si tratta
verosimilmente della menzione di un qualche intervento vetso la comunità di
cui si fece cadco il personaggio in nominativo. E'probabile che la seconda linea,
di dimensioni minori, rientrasse leggerrnente dspetlo alla pdma; s!111a base
della impaginazione del testo, aÌla 1. 2 dopo i1 cognome doveva trovare posto la
menzione di una carica, di una professione o qualcos'altro. Del personaggio si
dcostruisce, pur con un certo margine di inceúezza, i1 gentilizio Provincius, non
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aÌtdmenti noto in regione, e si conserva il cognome Primus, su cui cft. Kajanto,
Cognomina, p. 291. Lettere di buona fattura: le R presentano la coda che si stac-
ca dal bordo esterno delÌ'occhiello e raggiunge la base di scdttura lievemente
incurwandosi; interpunzione triangolare. Datazione: I sec. d.C.

18. Due frammenti contigui ali marmo rosso (come Monumenti epigrafici, nr"r.
4,5,7,8,13,20,34),rotti su tutti i lati, con il retro liscio. 20,5 x 23,7 x 1,9; alt. lett.
3,8-3,5. - DaÌla casa Storani, settore E 73 (str. I, tagl. I), si conservano in un depo-
sito presso il Comune di PoÌtorecatati (Scuola elementare A. Diaz). - Autopsia
2000. - Paci, 2001a, p. 97, nr. 12, hg. 26;Paci, 2002, pp. 190-191, nr. 9, fig. 14;AE,
2002,413.

I  Sccunàl1--?l
t l+t I

IÌ frammento restituisce una sequenza di personaggi femminili a1 nomina-
tivo: dato il contesto pubblico del dbovamento, che fa escludere Ìa natura fune-
rada del testo, si tratta dei soggetti di un'azione, forse di una dedica onorada
posta in ambilo pubblico. La seconda donna si chiama Secunda, cog]lome latino
relativo all'ordine della nascita estremamente diffuso nel mondo latino lcfr.
Kajanto, Cognomina, p. 292), la prima invece ha come cognome un deúvato, che
deve essere scelto fra quelli schedati in SoÌin Salomies, Repertorium2, p. 399.
Leitere provviste di graffie eseguite con cura e con l'ausilio di linee guida. -
Datazione: metà I sec. d.C.

19. Nove fiammenti di una Ìastra scorniciata in marmo bianco (come
Monumenti epigrafici, nII. 35, 36), di cui quattro (ftÌ. a-d) contigui; il testo è dis-
fuibuito su due linee (di queÌla superiore il fr e conserva il margine originarro
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sinisho), fua le quali cone un cordolo tondo alto 1 cm (la linea inferiore è iscnt-
ta su una superficie fol-temente ribassata); retro liscio, con alla base un tratto
sporgente alto cùca 2 cm, che costituiva il bordo originario (conseNalo alai fi-r.. h_
i). FÌ-r a-d: 20 x 24 x 2,3; alt. lett. 8-6. Fr. e: 12,7 ; 11,8 x 2,6; alt. lett. 7,2-s,7.
Fr. I 11,6 x 11,5 x 2,7; alt. lett. ?. Fr. g: 8,b x 7 x 2,2; att. lett. 6,2. Fr h: it,:)(
8,2 x 3; alL lett. 5,6. Fr. i: 6,b x 10 x 2,2; alt. lett. ?,2 circa. _ Dalla Casà Storani,
settore E 73 (str I, tagl. I) e settore E 72 (str.. lI, tagl. l), si conserwano in urr
deposito presso il Comune di Portorecanati (Scuola elémentare A. Diaz). _ Auro
psìa 2000. - Paci 2001a, pp. 98-99, rìr. 15; paci, 2002, pp. 196_200, m 16. fis. 21.

a-& I- lcHo+l l
t ) pedunir[

e. IA+l --l
t  - l

f :  l  l + t * l  l
l - l

s: t l+$- I
|  -- l

h: I-- I
t-- IPROI-- l

t - lQF+ l - J
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Fr f: la V è preceduta e segìrita da tracce di leliera obliqua, peltinenti ad
A o M. Fr g: il tratto obliquo che precede la S polrebbe essere rifedto adA o M.
Fr. i: della terza leitera si conserva soltanto un'estremità di base. -
Verosimilmente l'epiglafe coneva in orizzontale ed era pettinente ad un archi-
trave. Probabile la pertinenza aÌla stessa epigrafe di Monumenti epig:rafici, nr.
36, incerta quella a Monumenti epigrafici, nr. 35. Fr. a-d: alla l. 1 si potrebbe
integrare ul elemento onomastico di odgine greca, alla l. 2 il termine peqfunial,
scútlo con Ìa Q (cfr. Y Vàainaiànen, Le latin vulgaire des inscriptions pompéren-
nes, Helsinki 1937, pp. 90-91 nota 1), si riferiva a1le spese soslenute per la
costruzione delÌ'edifrcio cui era pettinente l'iscrizione. Fr. e: alla l. 1si potrebbe
integrare Locf --l o megÌio, considerato lo spazio fra le prime due lettere, L(uci)
Ocl l, in cui il gentilizio sarebbe da scegliere fra 1'elenco di Solin - Salomies,
Repertorium2, p. 130. Lettere di ottima fattura, pror.'viste di marcate graffre alle
estremità; interyunzione di tipo angolare. - Datazione: ultimo quarto deÌ I a.C.
- púma metà del I d.C.

20, Frammento di lastra in marmo rosso (come Monumenti epigtafici, n1-I.
4, 5,7, a, 13, 18, 34), con iÌ iratto di bordo odginario sulla sinistra; retro liscio.
10,3 x 9,9 x 1,7; alt. lett. 3,5. - Dalla Casa Storani, settore E 72 (str. I, tagl. I),
si conserva in un deposito presso il Comune di Portorecanati (Scuola elementa-
re A. Diaz). - Autopsia 2000. - Paci, 2001a, p. 99, nr. 20; Paci, 2002, p. 196, nr.
15. fiE. 20.

. . . . '  ?
t - -l+L

Tl'--l Paci, 2001. Della prima lettera si conserva un tratto curvo, che
potrebbe dmandare ad una B. - Si potrebbe integrare hes pulBl(ica), con rife-
rimento alla comunità dei Potentini, o più semplicemente [pu]B]-(ice). Lettere
di buona fattura, con leggere gaffie alle estremità. - Datazione: l-II sec. d.C.
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21. Lastra di marmo bianco, dalla superficie dilavata a causa del suo
impiego come soglia di un edifrcio, di cui sono testimoni i due fori circoÌad trn-
forzati da piombo, per lo scot"dmento dei cardini; retro scalpeilato. 38 x 184 x
16,5; alt. lett. 5,5-4,5. - Rinvenuta nel 1907 nella zona di S. Maria in potenza,
fu conservata per diverso tempo nel cortile deÌla casa dei ftateili VoÌpini di
Portorecanati; si conserva in un deposito presso i1 Comune di portorecanati
(Scuola elementare A. Diaz). - Autopsia 2000. - E. percossi Serenell i .  in
Potentia,2001, p. 70 nota45; Paci,2001a, pp. 102-103, nr.90, f ig.27;paci,2002,
pp.215-217, \r.  31, f ieg. 34-35 AF,,2002,474.

,: i,:i :;, í,, ;:: itij:;; ;y T L*L,,.,lì H "]ll.íÎiwg]

2 VIRIAEIVS LEPIDVS I. Dall'Osso, in Percossi SerenelÌi; VIREIVS (?)
IIBIRO Paci, 2001. Delle prirne due lettere individuate dopo il gentilizio Vifirus
si conservano due aste vedicali; Ìa Ìettera successiva potrebbe essere anche una
R; seguono una I e una Ìettera di cui si consèiva l'asta diriltà e il tratto curvo,
che potrebbero rimandare anche ad una R o a una D; l,ultima lettera Dotrebbe
essere anche una C. - La posizione cenfuata della scdtta dspetto ai fori per i car-
dini indica che la collocazione originaria della pietra era còme sogÌia di un edi-
ficio: la sua pe-rtinenza all'acquedotto, ipotizzata al momento deÌ dtvenimenm
dall'allora soprintendente Pellegrini (cfr E. Percossi Serenelli, in potentia,
2001, p. 70 nota 45), non è dimostrabile. ll primo personaggio apparteneva alla
gens Cornelia, attestata in regione ad Asculum (ClL, IX b211. b245). il secondo
a quella \Àrtia, non documentata neÌla zona (cft. Solin - Salomies, RepeÉodum2,
p. 210; a Potentia si conosce il gentìlizio Virius da CIL, D( 5812). Il pdmo per-
sonaggio si chiamava Iucundus (sul cognome si veda Kajanto, Cognomin:r, p.
283), mentre non è possibile restituire il cognome del secondo personaggio, che
fbrse sarà da cercare fta quelÌi greci. Lettere di fattura accurata, di modulo lie-
vemente allungato. - Datazione: I sec. d.C.
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22. Statua acefala di togato in marmo lunense, velato capite e con calcei.
Sulla faccia inferiore del basamento si dispone f iscrizione, ali reìerh individua-
zione. La superficie risulta semplicemenle aligÌossata con l\mpiego di una gra-
dina. Base: 23 x 62 x 6,5; alt. lett. 13,8-11. - Proveniente dall'area esterna occi-
dentale del portico del tempio di Giove, si conselva in urÌ locale deÌ Castello
Svevo di Portorecanati. - Autopsia 2005. - Percossi Serenelli, 1995, pp. 53-54
nota 103, frg- 10; E. Percossi Serenelli, in Potentia, 2001, p. 44 e îota 727, frgg.
9 a-b; Paci, 2005, pp. 335-339, nr. 7, figg. l-2; Pacl,2007.

I(uci) Éàe( ) PIC--).

L'ffi P
Si tratta di ula marca di cava che trova pun-

tuali  r ismntri  in una serie di I7 psempLari inci; i  "u
blocchi di marrno provenienti dal settore deÌle cave
lunensi de1 Monle Shinato e in altri 4 documenta-
l isu manuîatt j  mes-i in opera a Roma p hAfrica
a Cherchel, questi ultimi di età augustea o augu-
steo-tiberiana. La marca va scioÌta come foilìula
onomastica trinominale abbreviata, che rimalda
al rcsponsabile dello sfruttamento ali un settore di
cava, la cui attività imprenditoriale potrebbe ben
colÌocarsi prima che le cave stesse passassero, sotto
Tiberio, daìla gestione deÌla colonia cli Luna al fisco
imperiaÌe (per lo studio puntuale del documento
epigrafrco e il relativo inquadramento storico si
rinvia à Paci, 2007, con revisione deÌl'interpreta-
zione proposta in Paci, 2005): per il gentilizio si
può formulare I'ipotesi che si tratti di un
BAE(bius), data la presenza della gens Bebia rrella
colonia di Lura dafetà augustea aÌÌ'epoca impe-
riaìe avanzata (per un coinvolgimento della fami-
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glia nell'attività estrattiva del marmo si veda M.G. Argeli Ber"tinelli, in G. Paci (a
cúa di), 'ETrTpíQoí. Miscellanea epigÌafica in onore di Lidio Gasperini, TivoÌi
2000, pp. 29-41), mentre resta aperta la questione dellidentità del cognome, che
potrebbe essere cercato sia fia i grecanici sia fra i cognomina laiina che comircra
no per Pl- (a titoÌo esempÌifrcativo si vedano nspettivamente Solin, Personen-
namen, p. 1564 e Solin - Salomies, Repertorium2, pp. 379-380). Per I'analisi det-
lagÌiata deÌÌa statua si úmanda a Percossi Serenelli, 1995, pp. 53-54 nota 103 e a
E. Percossi Serenelli, in Potentia, 2001, p. 44 e nota 127, con bibliografia prece-
dente. La P ha Ì'occhieÌÌo chiuso; I'interpulzione è grande e di forma pressoché
triangolare tra la prima lettera e il priÈo nesso, assente fTa i due nessr. -
Datazione: sulla base della cronologia dei manufatti di Roma e di Cherchel si pro-
pone urla datazione fra I'ultimo quarto del I sec. a.C. e i primi decenni del I d.C.

23. Quattro ilalltmenti di lastra ùr marrno grigio, dei quali tre contigui (1i. a-
c), rotti su tutti i lati; retro liscio. Fl"l a-c: 20 x 13 x 0,8; alt. lett. 6,3-5,4. Fr. d: 5,1 x
5,6 x 0,8; alt. lett. ?. - DalÌa Casa Storani, settore E ?3 (str. l, tagl I), si conserwa in
urì deposito pl€sso il Comune di PoÌtorecanati (Scuola elementare A. Diaz). -
Autopsia 2000. - Paci, 2001a, pp. 96-97, nr. 11; Paci,2002, pp. 192-193, rlr. 11, fig. 16.

t- - -l{-- -l
l --1+ Acllrlí! ---l

t ir,_xl l
di

Fn a-c 2 della prima letlera resta parle di un occhiello, riconducibile ad una P o
ad una R. FY. d: le h"acce di lettere potrebberrc ricondurre anche ad ura M. - Alla l. 2 deÌ
pdmo gl]]ppo di fiammenti si potrcbbe integral€ una ftilrnula onomastica del tipo
P(ublius) Aciliusl (ur-rico gentilùio noto con questo incipit Solin - Salomies, Repertorium2,
p. 5, attestato nella rcgio V a Septempeda in ClL, D( 5587), ma le condizioni del filam-
mento impongono la massima cautela nella rcs'tituzione. IÌ ftammento d potr.ebbe esserc
letlo anche capovolto. l€tterc di ottina fattua, leggeÌTnente omh€ggiate e pro\''viste di
graffie aÌle esh€mia. - Datazione: ultimo quado deÌ I a.C. - primo qualto del l d.C.
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24, G CIL, D( 5813). Lastra calcarea dalÌa superficie scdttoda consunu,
con varie graffrature e abrasioni. Il campo epigtafrco è riquadrato da una corm-
ce a triplice listello aggettante lievemente sbrecciata. 38 x 58 (spessore non rile-
vabile); alt. lett. 2-1,4- - Rinvenuta nel 1816 in 1oc. Acquara, lungo la strada che
unisce Recanati a \Àlla Musone. fu portata ìn casa Leopardi, dove tuttora si con-
serva murata alla parete destra dello scalone di ingresso. Autopsia 2004. - M.
Torelli, in Torelli - ciuliano, 1967, pp. 295-299; L. Gaspeúni, in Studi Maceratesr,
13, 1977. p. 27, tav ! 2; Marengo, 1989;AE, 1992, 536; Paci, 1995, p. 9.

l?tîieltLl +c++ía 1. Atlt|io F:tpecta\)
l ilh [ientissii a cdrui .tn< n>antn XU4 ln(en )=
litun) I'L d1erum) wI QuadJits nan fìit manilnenru=
n|Je.i q o.t 11tit.e Ja-'. o supetus et i<.Lt>/èr=

5 os, .ltt1,i(lu.is btli<c> hryera lací et edictLtae) ( )
iiliuri m.îeceit. Lalcs dies eî-

. o t t ' . .  |  . . t . . , . .

as {r.. D(alus) M(dtltt .t(besb).

1 C ERV LA. Torelli. La prima traccia del cognome potrebbe mandare ad
una C o ad una L, ma non si esclude neppure che sia una sbrecciatura della
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pietra; dopo la E si intravedono due aste verticali che potrebbero rimandare
tanto a due lettere distinte, tipo RT' quanto ad una sola tad esempio N). C(ai)
[f(ilio) OPTATO CIL. 3 S(ium) om. CIL. 4 ÌNIRETASe (interpretato come
inprecabo o increpabo) ClL, Torelli. 5 QVISQVE ClL, Torelli. EDIB(us) CJL.8
D(is) M(anibus) CIL, Torelli. - Liscrizione funerada, posta da una madre per
il figlìo giovinetto, doveva figurare all'interno di un,edicola, menzionata alla Ì.
5 (cfr M. Torelli, in Torelli - Giuliano, 196?, p. 298): alla formuÌa di cordoglio
per i fasta praepostera, dopo f indicazione dei dati biometrici. seguono il rife-
dmento al diritto d'accesso all'area sepolcîale e rì:na malealizio;e. meclianrc
l'invocazione agÌi dei superi e inferi, veiso chi la profanasse lper l'interpreta-
zione del formuÌario e la discussione delle precedenti letture si rimanda a
Marengo, 1989; sulla formula di chiusura doÌus malus abesto cfr. C. Caruso,
in Libitina e dintorni. Atti dellXl Rencontre franco-italienne sur l,épigraphie,
Roma, 10-11 maggio 2002, Roma 2004 (Libitina, 3), pp. Bg4-8911. Mentre il
gentilizio Vettienus non ha confronti nellla reqione. Annius è noto a
Septempeda (CIL, D( 5588), ad Urbs Salvia lClL, Ix SSIS), a Ricina (ClL, Da
5759) e ad Ancona (CIL, D( 5910). Il giovinetto si chiamava Exspectatus (cfr.
Kajanto, Cog:romina, p. 296). 11 cognome Cervia, proposto dubitativamente ila
M. Torelli, in Torelli - Giuliano, 1967, p. 296 sulla base della sua attestazione
nella regione (Tiebia Cervia in CIL, fX 5451 da Falerio Picenus), non è com-
patibiÌe con i segrri che si individuano sulla pietra: le deboli tracce conservate
soDo troppo esrgue per poter proporre una restituzione, ma non si esclude che
si trattasse di Lenta o Certia, entrambi cogromi non attestati al femminiÌe,
ma che hanno un cordspondente nel maschile (cfr. Kajanto, Cognomina, pp.
249 e 2541Lenta ricorre una sola volta al maschile, ma l'aggettivo lentus, -a,
-um, da cui si sarebbe formato, è frequente e giustiflcherebbe l,esistenza del
femminile Lenta). Al1'eventuale profanatore viene augurato che subisca lo
stesso dolore vissuto da Vettiena due giorni pdma, il giorno prima delle None
e le None (3, 4 e 5 giugìo; cfr Marengo, 1989, p. 172) oppure nei giorni S e 4
giugno. 11 calco grafrco ha confermaio I'esistenza della A alla fine deÌla 1. 8
lrpofizzata già in Marengo 1989, p. 172 nota 14) e dunque la presenza della
fo rmu la  d i  ch iusu ra  d 'o lu " ,  mra lus .  a rbes to r .  O l t re  ad  c i ro ' i  d i  o r rog ra f i a .  s i
osservano alcune imprecisioni linguistiche nella monottongazione deì ditton-
go AE in edic(ulae) e grafiche nella notazione di r/xs (Expectato pcr
Exspeclalo e per iperconettismo exsigat al posto di exigat). La scrittura è una
capitale rustica: si osservi in particolare laApdva di traversa, la Q e la G con
1a coda impostata sotto il rigo. - Datazione: II sec. d.C.

25. Stele cuspidata in marmo bianco, segata neÌla pade infetiore con un
taglio netto che fa ipotizzare un reimpiego; iÌ retro è lisciato. 33 x 2b,S x B; alt.
lett. 2,9-2,6. - Rinvenuta neÌl'agosto del 2004 durante gli scavi della necropoli in
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area VoÌpini (saggio 1-5, tagl. 24,
Comune di Portorecanati (Scuola
2005, pp. 339-341, m 2, f ig.3.

US 151), si conser"va in un deposito presso il
elementare A. Diaz)- - Autopsia 2005. - Paci,

Epitafro posto daAurelius Callistratus alla moglieAurelia 1Yofime: il gen-
tilizio ilnper{ale e i cognomi di origine $eca fanno ipotizzare un passato di con-
dizione servile (per i due grecanici si vedano Solin, personennamen, pp. 9S-g4,
995-997 e So1in, Sklavennamen, pp. 211, 489-490). Il cosnome della donna e
privo dell'aspirazione (Trofime pro tophime t e presenta ia desinenza datlvaÌe
con I'ampliamento in nasale -eni, sn cui cfr. M. Leumann. Lateinische Laut- und
Formenlehre, Nlùnchen 19776, pp. 459 460. Lettere in capitale rustica. in cui la
T ha iI batto otrzzoiLale molto ondulcto; l ìnterpunzione, mancante all'imzro
della Ì. 5, è di tipo triangolare, tranne alla l. 1. aÌla hne della ouale compare u,ra
hedera. - Datazione: sulÌa base del supporto archeoÌogrco, della paleograira e del-
l'onomastica priva di prenome si ptopone una datazione alla frne del Il sec. d.C.

26. Lastra o blocco in pietra calcarea. dalla super.ficie scrittoria molto con-
sumata e scalpellata per metà. - Reimpiegato come soglia d,accesso ad un vano
a sud-est del tempio. 49 x 62 x ? (superiore a 15 cm); alt. lett. 31. - Si conserva
in situ nelÌ'area archeologica di Casa Storani. - Autopsia 2000. - paci, 2001a, p.
100, nr 26, fig. 3; Paci, 2002, pp. 201-205, nr. 25, frg. 26.



202

tt(arc-) At )

Liscrizione, che doveva essere monumentale dato il formato delle lettere, po-
teva syilupparsi su più blocchi accostati. M larga e dai tratti esterrri notevolmen-
te obliqui; interyunzione triangolare. - Datazione: II I sec. a.C., per paleoglafia.

27. (= ClL, IX 6382). Stele ir pietra calcarea rotta in due parti, di cui quella
infèriore è stata decuttata lungo il margine superiore, causando 1a perdita di tre
linee di testo. Il campo epigrafrco, che occupa quasi interamente il prospetto, e
dbassato e delimitato da una cornice modalata. Ai lati deÌla l. 1 si conserwano due
piccoli fori, menfue sui fianchì, in basso, restano due incavi pet le gyappe che allco-
ravano la stele ad Ìr,n basamento litico. 53,5 (parte superiore) + 44 (parte inferioÌ.e)
x 43,2 x 14; alt. lett. 7,6-2,5. Rinvenuta nel 1882 nella zona di S. Maria in Potenza,
fu conservaia per divelso tempo nel coúile della casa dei fratélii Volpini di
Portorccanati; si hova attuaÌmente in un deposito presso
il Comure di Portorecatati (Scuola elementarc A. Diaz). -
Autopsìa 2000. - Paci, 20014 pp. 103-104, nr 32; Paci,
2002, pp. 218-220, t. 33, fig. 37.

10

coltiugi b(enÒ 1(erenti)

U99!$ lt) !a=
u!2!!4! pE4!1t=
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1 I longa. 2 S nana. 4 T longa; lA nane. 6 M nana. ? T longa. La stele se-
gnava la sepoltura di una donna fatta realizzare dal marito. al quale si è unita
anche Ìa Ìiberta delÌa defunta, che ha voluto tlepo[e nel sepolcro anche la pro-
pria sorella (per la presentazione del monumento si rimanda aPacj,2002, pp.
278-220, rtt. 33). Dallo siesso luogo del dtrovamento provengono a:rche due ar
miÌle auree e una gemma (E. Percossi Serenelli, in Potentia, 2001, p. 5T). I per-
sonaggi menzionati appartenevano ad ambito Ìibettino, come adombrano il gclr-
tilizio del dedicante Publicius, che sembra dmandare alÌa condizione di ex
schiavo della colonia (nel Piceno il nome è attestato in CIL, D( 5304 da Cupra
Maritima, 53?3 da Firmum Picenum, 5539 da Urbs Salvia, SZT8 da Ricina,
5842 da Auximum), il cognome di origine gteca recato dalla defunta (su loms sr
veda Solin, Personernamen, p.576), la diversità di gentiÌizio delle due sorelle
[a plima appartiene, come la patrona, alÌa gens Numitoria, attestata neÌla
stessa regio da ClL, D( 5405 da Firmum Picenum e da 5646 da Tleal la secon-
da invece fa parte degli Herennii, che neÌ Picenum sono noti a Cupra Maritrma
(CIL, IX 5320), Firmum Picenum (ClL, JX 5365, 5395), Urbs Salvia (ClL, IX
5541), Septempeda (CIL, IX 5606, 5607)1, che recano come cognomina due gre-
canici (su Lycaelhis, forma originaria alla quale ricoùduce Licetis, in cui si
ossen'ano Ia resa della u greca con I, 1a monottongazione del dittongo An e i,as-
senza dell'aspirazione, si vedano Solin, Personellamen, p. 102 e Solin, Skla-
vennamen, p. 213, su Arsinoe Solin, Personennamen, p. 209 e Solin, Sklaven-
namen, p. 248). A11o stesso ambiente riconduce il cogrome della defunta lonis,
su cui si vedano Solin, Personennarren, p. 576 e SoÌin, Sklavennamen, p. 364,
mentre il dedicante esibisce un cogîome, Geminus, generalmente diffuso fra gli
ingenui (cfr Kajanto, Cognomina, p.294 e Solin, SkÌavennamen, p. 119). La l.
1 è stata incisa al di fuori de1 campo epigrafico. Delle due defunte non è stata
indicata l'età vissuta, probabilmente perché elevata. IÌimpaginazione nel com-
pÌesso non è molto accurata, come testimoniano Ìe lettere di formato minore, per
owiare ad un calcolo er"rato deÌÌo spazio, l'apÌografra alla l. 10 e laApriva della
traversa alla l. 12. I caratteri sono di modulo allungato: si osserva la diversa
resa della lettera G, aÌla l. 3 con il pilastrino diritto, alla l. 6 cur.vo; interpun
zione tdangolare regolarmente usata (hedera distinzuens alla l. 1). - Datazione:
l- l l  sec. d.C.

28. Frammento di lastra in marmo bianco, rotto in alto e lurìgo iÌ lato srm-
stro, con il retro sbozzato. Il taglio regolare sulla destra e nella parte inferiure,
che spezza una parola e lascia sospeso il testo, fa pensare ad un reimpiego della
pretua. 37 ,2 x 23,2 x 5i alt.lett. 7 ,5-7 ,2. - Rinvenuto nel novembre 2004 in un rer-
reno a nord dell'area archeologica di Casa Storani, si conserva in un deposito
presso il Comune di Portorecanati (Scuola elemenlare A. Diaz). - Autoosia 2005.
- Paci,2005, pp. 341-343, . 3, f ig.4.
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3 la traccia di lettera può essere ricondotta ad uu E o a una L. - Si trat-
ta dell'epitafio posto dai genitori per uno o più frgli, di cui è perduta la menzio-
ne. Resta incerto a cosa dmandino le lettere conservate alla l. 1. che difficiÌmen-
te, dato lo spazio alla l. successiva, possono essere la parte frnale del cogîome
del padre. Il gentilizio delÌa madre deve essere dcosfi-uito alla Ì. 3, dove restano
frustuli della hne in -etia o ltia (per i gentilizi che terminano in questo modo sl
rimanda a SoÌin Salomies, Repertonum2. pp.2l\-2'?7t. Pom- potrebbe essere
l'inizio del cognome della donna menzionata alla Ì. precedente (per i cognoml
latini con questo incipit cfr SoÌin - Salomies, RepeÌtorium2, pp. 380-881; ùa i
gÌecanici ha un taÌe attàcco soÌtanto Pompe, su cui si veda Solin, Personen-
namen, p. 1249), per cui all'inizio della l. 4 si dowebbe integrare un patroniml-
co, oppure l'inizio del gentilizio di un'altra donna, forse Ìa soror, da scegliere fra
quelli eÌencati in Solin - Salomies, Repertodum2, p. 146. Si osservano 1aA con i
tratti divaricati e la M dai vertici superiod non smussati; lettere con leggere
graffre alle estremità; interpunzione triangoÌare. - Datazione: sulla base della
paleoglafia si propone una datazione fra l'ultimo quarto del I a.C. e la metà del
r d.c.

29. Coperchio di urna in pietra calcarea a forma di tetto a due spioventi
con tìmpano decorato da frore e acroteri laterali a paÌmetta slilizzata; la super-
ficie dell'iscrizione, disposta aÌl'interno di un campo a sviluppo ot-rzzonLale e
delimitato da una cornice modanata, è molto rovinata. 22 x 36 x 34,b: alt. lefi.
4,4. - Rinvenuto prima del 1946 nella zona di S. Maria in Potenza, fu conserva-
to per diverso tempo nel cortile delÌa casa dei frateÌli Volpini di Portorecanatr;
ora si trova in un deposito presso il Comune di Portorecanati (Scuola elementa-
re A. Diaz). - Autopsia 2000. - Paci, 2001a, p. 103, m 31, fig. 28; Paci, 2002, pp.
217 -218, \r. 32, frg. 36 4E,,2002, 415.
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Dell'iscrizione, forse di natura funeraúa, si conserva parte di una forrna
gerundiva, che potrebbe essere integtata [facilENDlum.) [cur(avit)]. Lettere di
modulo quadrato.
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I-ionomastica uninominale rinvia ad una conclizione serr.ile ilella defunla
(sul nome, fra i più diffusi, cft. Kajanto, Cognomina, pp. 24, 290 e, per un parro_
rama della sua diffusione a Roma in ambilo schiavile, Solin, Sklavennameir, pp.
118-119), a meno che il suo gentilizio non fosse ricavabile da quello dei geniion,
eventualmente menzionati nel sottostante corpo dell,urna insìeme all,in"dicazro_
ne dell'età vissuta. Lettere di ottima fattura, correclate di leggere gr:affie alle
estremità: si osseh.i in particolare la R, con la coda che raggiunge incurvando_
si la linea di scdttura. - Datazione: metà I sec. al.C.

30. Cippo di forma cilindrica. - Forse pertinente alla collezione Volpini (in_
sieme a Monumenti epigaafici, nrr.21, 2?,29), è stato schedato nel 196-2 da un
operalore della Soprintendenza con il nr. 91S. - Irreperibile 2005. _ paci, 2002,
p. 274 íota '72.
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3l,Frammento di Ìastra in marmo gialio (giallo antico, come i Monumenti
epigrafici, nlr 32-33) rotto su tutti i Iati. 12,2 x 13,5 x 0,7; alt. lett. ?,2. - Da1Ìa
Casa Storani, settod E 71, 84, 90 (fil. 1), si conser:va in un deposito presso il
Comune di Portorecanati (ScuoÌa eÌementare A. Diaz). Autopsia 2000. - Paci,
2001a, pp. 9? 98, nr. 14; Paci,2002, p. 194, nr. 13, f ig. 18.

La seconda lettera potrebbe essere anche una E, la terza anche D, L, P, R.
- Caratleristiche della pietra e deÌÌe Ìettere potrebbero indicare la pertinenza di
questo e di Monumenti epigrafici, nI. 32 alla siessa iscdzione. Lettere accurate,
con graffie alle estremità. - Datazione: I sec. al.C., su base paleogaafica.

32, Frammento di lastra scorniciata in marmo giallo (giallo antico, come i
Monumenti epigrafici, nlr. 31 e 33), che conserva una parte del margine supe-
dore; retro liscio. 13,7 x 17,5 x 1,2; alt. Ìett. 5,4. - DaÌla Casa Storani, settore E
73 (str. l, tagl. l), si conser-va in un deposito presso il Comune di Portorecanati
(Scuola elementare A. Diaz). - Autopsia 2000. - Paci, 2001a, p. 97, nr. 13; Paci,
2002, p. 193, nr 12, fre. 77.

t t+F1t l

t - - 1 1 L 1 + l  )

1 La traccia verticale di letiera suÌÌa destra potrebbe appartenere a B: D,
E, 4 P, R. - Le lettere conser-vate potrebbero rimandare alÌ'onomastica di una
donna in caso genitivo o dativo l-- -ltiae oppure in caso nominativo seguita dal
patronimico, tipo L- --ltia P(ubli) t(ilia)]. Caratted di otiima fattura, ombreggra-
ti e coredati di eraffre alle estremità. - Datazione: I sec. d.C.
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33. Frammento di laslra in marmo giallo (giallo antico, come i Monumenti
epigrafici, nrr. 31-32), rotto su tutti i lati; retro liscio. 4,S x 3,6 x 1,8; alt. left. ?.'Dalia Casa Storani, setto 71, 84, 90 (fil. 1), si consema in un cleposito presso
i ì  Co6 lunp  6 ;  Po r ro recana t j ,Scuo lc  é l cmen ta re  A .  D ' c2 . .  -A ' r l op " ia  2000 .  .  pdc . ,
2001a, p. 100, nr. 24; Paci, 2002, p. 203, nr.23,{\g.28à.

- .  ?

La prima lettera è I o N, la seconda O o e, ma il fÌammento potrebbe esse_
re anche letto capovolto. - La diversità di spessote impedisce di affermare la peF
tinenza ai frammenti in Monumenti epigtafrci, nrr. 81-32, anche se la pietra e
identica. Lettere con solco ben inciso e marcate graffie aÌÌe estremità. -
Datazione: ultimo quarto del I a.C. - prima metà det I d.C.

34. Frammento di lastra in marmo rosso (come Monumenti epigrafrci, nr-r.
4, 5, 7,8, 13, 18,20), con il tratto di bordo odginario sulla sinistra; retro liscio.
12,5 x 11 x 1,7; alt.  lett.5,4., Dalla Casa Storani, settore F 12 (str. l l ,  tagl. I),
si conservava fino al 2000 presso i depositi della Soprintendenza per i Beni
archeologici delle Marche; oggi è irreperibile. - Autopsia 2000. - paci, 

-2001a, 
pp.

99-100, nr 2l; Pàci,2002, p.2O2, n. 20.

. .  ?
t l ( l l
I l + l l

2 Tlacce della Ìettera potrebbero rimandare a O o e. Linee gìrida. - Data_
zione: l-Il sec. d.C., su base paleograhca.

35. Frammento di Ìastra scorniciata in marmo bianco (come Monumenti
epigTafici, nrr. 19, 36), che conserwa un tratto de1 margine infedore; su1 retro, in
basso, si ossetva un tratto di bordo sporgente, alto cm 1. 7,2 x 8,5 x 2,3; aÌt. leit.
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?. - DaÌla Casa Storani, settore E ?2 (str. l, tagl. I), si conserva in un deposito
presso il Comune di Portorecanati (Scuola eÌementare A. Diaz). -Autopsia 2000.
- Paci,2001a, p. 99, nr 1?; Paci,2002, p. 201, nr. 18, f ig. 23a.

Il tipo di marmo e l'aspetto delÌa lettera conservaia lo ar.'vicina Monumenti
epigaafici, nlr 19,36, ma la diversa altezza del bordo sporgente sul retro spin-
ge a tenerlo separato. Paleografia particoÌarmente curata; graffre alle estremr-
tà. - Datazione: ultimo quarto del I a.C. - prima metà del I d.C-

36. Due frammenti di marmo bianco (come Monumenti epiglafici, nrr. 19,
35), solidaÌi ma non contigui, rotti su tutti i lati. Fr. a: 4 x 6,5 x 2.5: alt. Ìett. ?.
Fr. b: 5,3 x 4,2 x 2,4; aÌt. lett. ?. - Da1la Casa Storani, settore E 73 (str. l, tag1.
I), si conserva in un deposito presso il Comune di Portorccanati (Scuola elemen-
tare A. Diaz). - Autopsia 2000. - Paci, 2001a, p. 99, nr 16; Paci, 2002, pp. 200-
201, nr. 17, fig. 22.

| -L{-' I

t l + l ] ]

t l.t+t l

Fr. a: la prima lettera potrebbe essere S o B, ma non si escÌude che il fram-
mento possa essere letto capovolto. Fr. b: deÌla seconda lettera si individua un'a-
sta verticale, ma non si esclude che anche questo frammento possa essere letto
capovolto. Segìre un segno di interpunzione. - Caratteristiche dì marmo e scrit-
tura simili a Monumenti epigrafici, nrr. 19, 35 potrebbero indicare una pertinen-
za ad uno stesso monumento, ma I'assenza del cordolo mediano e del bordo spor-
gente sul retro impongono 1a massima cautela. Datazione: ultimo quarto del I
a.C. - prima metà del I d.C., per anaÌogie con Monumenti epigrafrci, nrr. 19, 35.
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3?. Due frammenti contigui di una Ìastra in marmo giallo con venature
rosse, rotti su tutti i lati. 11 x 7,8 x 0,9; alt. Ìett. 3,3. Dalla Casa Storani, set-
tori 71, 84, 90 (1i1. 1), si conserva in un deposito presso il Comune di Portoreca
nati (Scuola elementare A. Diaz). - Autopsia 2000. - Paci, 2001a, p. 99, nr. 18;
Paci, 2002, pp. 201-202, ît. 19, fig. 23b.

2 La traccia di lettera potrebbe essere pertinente ad una F o ad una E. -
Potrebbe essere l'inizio di una formula onomastica, del tipo L(uci-) Lol- -1, in cur
i1 gentiÌizio potrebbe essere integrato sulla base dell'elenco in So1in - Salomies,
Repertorium2, pp. 105-106. Lettere di buona fattura, con marcate gralfre alle
estremità; interpunzione triangolare. - Datazione: ultimo quarto del I a.C. - pri-
ma metà de1 I d.C.

38. Due frammenti contigui di lastra scorniciata in marmo gdgio, che con-
sewano una parte del margine originado suÌla desfua; retro liscio. 8,3 x 14,2 x
1,8; alt. lett. 5,2. - Dalla Casa Storani, settore E ?2 (str. l, tagl. l), si conserva,
no in un deposito presso il Comune di Portorecanati (Scuola elementare A.
Diaz). - Autopsia 2000. - Paci, 2001a, p. 96, m g; Paci, 2002, pp. 191,192, nr. 10,
f ig. 15.

?
I  I Ld - -  I
+ i l

|  )n  Q1tr , t t )  [ rh '  )

I frustuli di lettere superstiti sembrano fimandare aÌl'onomastica di un
personaggio in caso dativo, probabilmente onorato dalla comunità. Lettere di
buona fattura, leggermente ombreggiate e con edate di graffie alle estremità;
interpunzione di tipo tdangolare. - Datazione: fine I sec. a.C. - metà I d.C., per
paleograha e tipologia di suppodo.
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39. FrammelÌto calcareo ali steÌe o lastra, con ùn tratto del margine sinistro
originado e della cornice modanata che inquadrava il campo epigrafiio. 26 x 1g x
?; alt. Ìett. 5,6. - Rinvenuto nel 19b1 all,intemo della cripta diSl Girio. vi si con_
serva murato alla parete. - Autopsia 2005 - pact,2002, pp.224_225, ît.87 , frg. 4!.

M - l
1t- l

Si ha testimonianza del rinvenimento, nella stessa zona. cli ul,area di
tombe (un centinaio di metIi ad est della chiesa I e di un dolio integro. Lettere di
discreta fattura, di modulo allungate e con leggere graffie aIà estremità. _
Datazione: ultimo quarto del I a.C. - prima metà del I à.C.

40. Frammento angolare superiore destro di lastra in marrno p a\onazzex_
to; retro liscio. 20 x 10,9 x 2,5; alt. lett. 5,3. -Dalla Casa Storani, US 5?2 (VI F),
si conserva in urr deposito presso il Comune di portorecanati (Scuola elementa_
re-4. Diaz). - Autopsia 2000. - Paci, 2001a, p. 100, m. 28; pacl,2002, p. 202, îr.
22, fig. 24b.

| -)M
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Lettera di modulo aÌlungato, con marcate gîaffie alle esfuemità. - Datazro-
neì ultimo quarto del I a.C. - prima metà del I d.C.

41. Frammento calcareo rotto su tutti i lati; retro Ìiscio. 16,1 x 20 x 3,4; alt.
lett.9. - Dalla Casa Storani, settore E 72 (str. I, tagl. I), si conserva in un depo-
sito presso il Comune di Portorecanati (Scuola elementare A- Diaz). Autopsìa
2000. - Paci, 2001a, p. 100, nI. 22, Paci,2002, p. 202, lJr. 2L, t1g. 24a.

La terza lettera pobebbe essere D, E, F, R R. - Lettere di fattura accura-
ta, di modulo pressoché quadrato: P con I'occhieÌÌo bene apedo. Datazione: ulti-
mo quarto del I a.C. - prima metà del I d.C.

42. Frammenio di Ìastra scorniciata in marmo con venature rosse e grigio
scuro, che conserva un tratto del mar8ine destro; retro liscio. 22,5 x20,3 x2,4;
alt. lett. 3,2. - Dalla Casa Storani, settore E 72 (stu. l, tagl. l), si conserva rn un
deposito presso il Comune di Portorecanati (Scuola elementare A. Diaz). Au_
topsia 2000. - Paci, 2001a, p. 100, nr. 25; Paci, 2002, p. 204, nr 24, fiq. 25b.

L lPo+t l

' - . - . . ?

f-- l -J

L'occhiello conservato potrebbe rimandare ad una S. Lettera di buona fat-
tura, con marcate graffie alle estremità. - Datazione: ultimo quarto del l a.C. -
prima metà del I d.C.
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, 
43. Frarìmento di pisside rgenere 7500, serie Tb12) dipinta a vernice di

corore vanabtle tra il nero-bruno ed il rossastro, che reca un breve graffrto sullaparete esterna. Al1i. 4,4, diam. orÌo 8,2, diam. piede 9,g; alt. tett. 0,9:0,6. _ Da unpunto a ovest del tempio l,stipe votiva), si conserya in un cleposito presso ilt  o ' nunp  d t  po r fo re .cn . l l i  rSLuo la  e lemen la rp  A .  D iaz , . i n r .  65 tg3 l .  Àu toDs ia
2000 . -N  F rap i r c jn i .  i n  Po ren r i c .2001 .  po .  t 53_154 .  n r  23 .  f i gg .  | : 70 .6 ;Éac , ,
2001a, p. 101, nr. 28; Paci,2002, pp. 210-212, nr.29, f igg. ei, Si..  

'

Iluci) OP(ùr

\ ^ 
La rinolgqla pcr la oua'e cfi.. N. Frcpjccrnr.

v' Q Y\ | #*,h{ii[,-:,]*;iî'ffi,:
rende meglio il concetto di proprietà. euesta inpsa 'ne  p  l a  p i  .  an l i ca  aue - r .1 l i one  np ' t a  "eg ione  de l l a  gon_  òpó 'n .  " "o  " i  o ro  no ._

la r ro  annuvp ra re  f ra  l e  l a r r i g l i p  dedo{ te  r i  "o lon ia  " " ì  
f  S . {  u .a .  A l r " , i . " *  J ; ,

apparteneva il banchiere di estrazione libertina attivo nel territorio dell,oàrer-
na Porto Sant'Elpidio fra la fine del II e gli inizi del I sec. a.C. (cfr G. paci, rn
Epigrafia rumana in area.addatica, pp_ 1T?-18g; Id., in picus, 16 1?, 1996_1997,
pp. 24l-24ó1.la cui attivita poteva estendersi a quelle zone del iVlediterralleo
orientale (in particolare Delo e Samotracia) in cuifta II e I sec. a.C. si ritrova_
no negotiatores con 10 stesso gentilizio; Oppii di rango senatorio sono inoltre
attestati ad Aurjmum in etÌi imperiale (cfr L. Gasped;i, G. paci, in Epigtafra e
9:qrl"ju"il9T9. A!!i det Colloquio Internazionate-AIEil, Roma, ra_Zb-_nggro
.1981, Roma 1982, Il, pp. 286-287). Da un punto di vista linguistico si o""É*.
l'assenza della geminata. Le lettere sono state incise con uia certa difficolta,
testimoniata dalla P con i tratti tracciatì due volte; si notino in particolare la
forma angoÌata della L, la O apelta e l,occhiello deÌla p appena accennato. _ Da_
tazrone: príma metà ll sec. a.C., per dati di scavo, supporto, paÌeografia e assen_
za ú gemtnazlone,
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,^1waòeLa tipologia rimanda ad una produ-
zione probabilmente regionale (cfr. N.
F rap i cc in i .  : n  Po lpn l i r .  2001 .  p .  115 ,  n r .  2 ,
con relativi confronti). ll graffito conserva il
nome individuale di un indi\-iduo di condi
zione schiaviÌe, un grecanico ben noto nelÌa
commedia antica (cfr Plaut., Amph. 365;
Te r . .  A rd r . 28 :  pe r  l e . ue  a l r es l aT ion ' i h

ambito urbano si rimanda a Solin, Personennamen, p. 1294), seguito dalla men-
zione della professione di afiigiano (per un graffrto alalogo cfr. P Palazzo, M.
Silvestrini, in Daidalos, 3, 2001, pp. 100-102, tav. XXII: Pilipus faber). I tratti
úpassali e vad segîi superllui tradiscono le difficoltà di incisione su superficie
curva; sì osservino la S dai trattì angolati e molto aperta, Ìa O aperta, laA dalla
traversa disadicolata. - Datazione: prirno quarto del lI sec. a.C., per tipologra,
dati di scaYo, paleografla.

44. Ciotola (genere 1200, serie 1266) dipinta a vemice nera, che reca sulla
parcte estema un grafiito. Alt. 6,2, diam. orÌo 16,5, diam. fondo 6; alt. lett. 1,5-1. -
Da un punto a ovest del tempio, si conserva ir:r ul deposito presso il Comune di
Portorecanati (Scuola eÌementare A. Diaz). - Autopsia 2000. - N. Frapìcciru, rIÌ
Potentia, 2001, p. 745, rrl. 2, {rgg. 10; 63,2; Paci, 2001a, pp. 101-102, nr 29; Paci,
2002, pp.212-211, nr.30, fieg.32b,33; Cristofoú,2004, pp. 427 432, tav LIII.

45. Laminetta plumbea di forma rettangolare, strappata sul lato sinisfuo
in corrispondenza del foro e scdtta su un solo laio; evanida l'ultimalinea di scrit-
tura. 2,9 x 3,7 x 0,1;0,7-0,6. - Rinvenuta occasionalmente negli anni'80 in loc.
Hotel House di Podorecanati, a nord dell area archeologica di Potentia, e stala
podata nei magazzini della Sopúntendenza ai Beni archeoÌogici delle Marche. -
Ineperibile 2005. - Marengo. 1989a, pp. 49-50, nr 6, frg. 6; AE, 1992, 531.
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Ot11|ti (t)

LLXI]X.

3 V IJGIIO(AE. - Letichetta conserva il riferimento al contenuto del sup-
poúo a cui era agganciata: sulle propúetà del polÌen, deslinato ad usi medicrna-
li o alla preparazione del glutamen, si veda Plin., Nat. hist.. XVIII 891XXII 127:
XlIl 82. Omnis è probabilmente un enore per omne o anche per omnilno), allo
scopo di garantirne f integÌità e Ia qualità. Lettere di grandi dimensioni e mocle-
sta fattura: si osservano le O a due tratti disarticolati. le L corsi\'e. la p dalt,oc-
chielÌo chiuso.

46. Sigillo bronzeo con impugnatura ad anelÌo, sulla sommità della quale
è rappresentato un caduceo a rilievo; l'iscriziùne, a lettere ilevate e in neqait-
vo, è disposta enfuo un cal-tiglio incavato delimitato da una cornice a rilievoì 8,9
(.altezza); 4,3 x7,5 (cartiglio); alt. lett. 1,?-0,9. - Rinvenuto nel maggio 1986 fra
i materiali affioranti in un'area archeologica non indagata in loc. Castelletta di
Potenza Picena, fu portato presso l'abitazione del parroco di Montecanepino e
successivamente in un locale sotterraneo di Giardino Buonaccorsi presso
Potenza Picena, dove tuttora si conserva. -Autopsia 2005. - Galiè, 1982, p. 1879,
f ig. 4; Marengo, 1989a, pp. 59-63, nr. C, frg. 12;AE, 1992, 535; Galiè, 1992, pp.
191-192.

Trhd-'( ) ( ).
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Si tratta della formula onomastica trimembre di
un  aopc r tenenrp  a l l é  gens  F lav ia .  l cu i  cog rone .  un
grecanico abbreviato, spinge a ritenere di origine liber-
tina: lo scioglimento resta incerto, dal momento che si
potrebbe pensafe a Thraso, Thrasyllos, Thrasya[---]
presentati da So1in, Personennamen, pp. 760-761, dove
sono segnalali anche il genitivo Thrasiae e la forma
abbreviata analoga a quella del documento in esame.
Nel PÌceno i T. Flavii sono attestati ad Urbs Salvia daÌ
procurator Augusti T. Flavius Maximus (CIL, D4 5529),
di cui si ipotizza un legame di parentela con il console
dell'S1 Lucio Flavio Silva Nonio Basso, che farebbe rin-
tracciare nello sfruttamento agdcolo e ne1le attività
produttive ad esso collegate 1a base dell'ascesa politica
di questa famiglia: non si esclude pettanto un legame
deÌ sigillo con i marchi rettangolari dei dolia con il

nome del produttore (cfu Marengo, 1989 cui si úmanda per l,anaÌisi approfon-
dita del documento). Per l'area del ritrovamento. che restituisce numerosi frarr-
menti lateúzi, cft. Galiè, 1992, p. 192. Tlhasc - -) pro Thrasc - -). Súittura rerro-
grada con l'eccezione della S, che pertanto doyeva dsultare rovesciata nell'im-
pressione: sì notino la F con Ie traverse innestate al vertice ad angolo acuto, la
L con il tratto otizzorl,ale discendente. Ìa A della l. 2 con la traversa di-
sarticolata, la R con coda corta. Datazione: l-ll sec. d.C. sulla base della paleo-
grafra e della diffusione de1 gentilizio.

47. Punzone in argilla abbastanza depurata, di forma coni-
ca a vertice smussato e arotondato; la base è ridotta, mediante
due tagli laterali, a forma rettangolare, occupata dalle lettere
incise a cr-udo, in negativo. 10,4 (altezza);3,1 x 4,8 (base): alt.
lett. 2,1. - Rinvenuto nello scavo dell'edificio ruraÌe a sud del Fos-
so PiÌocco nel 1969, nel teneùo dmosso, fu portato nei magazzi-
ni delÌa Soprintendenza ai Beni archeologici delle Marche (inv
34364). - Autopsia 2005. - Mercando, 1979, pp. 285-286, fig. 202,
l; p. 288, fig. 203; Rebecchi, 19E3, pp. 53-54. fig. 9.

L(l.:i) Îàe(i!).
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L. AE Mercando. - Si tuatta di un punzone probabilmente utilizzato per
marcare le anfore prima della cottura; l,iscrizione è costituita da una formula
onomastica bimembre in cui il gentilizio è abbreviato alle prime tre letterc rn
nesso. che potrebbe rimandare tanto ad un operaio specializzato aaldetto a una
fas_e _della produzione, qrlanto al proprietàrio deli,officina stessa (cfr. Ch.
Delplace, in M. CébeiÌ1ac Gervasoni (a cura di), Les élites municipdes àe l,Italie
péninsuiaire des Gracques à Neron. Actes Table ronde, Clermont_Ferrand, 2g_
30 novembre 1991, Naples-Rome 1996, pp. ?6-ZT). per I'elenco dei nomina con
tale incipit si vedano SoÌin - Salomies, Repertorium2, p. 100: si propone lo scro_
glimento L. L-AE(Ìi) di Rebecchi, 1983, p. b4, il quale fa notare la singolare coin-
cidenza con il gentilizio attestato su uno stampo marmoreo di Fórlimpopoli
menzionante un P Laelius Faust(us) e l,assenza dello stesso nomen n;[a
Romagna orientale. Lettere di discreta fattura, con modulo tendente al quadra_
to: la prirna L presenta accenni ali gtaffle; interpunzione circolare. - Daàzione:
sulla base del contesto archeologico e della paleìgr:aha si propone una datazro_
ne fla il I sec. a.C. e la metà del I d.C.

48. Frammento di parete curva di vaso in argilla abbastanza clepurata,
con tracce di vernice arancione. 5,8 x 4,4; a1t. lett. 1,g. - Rinvenuto negli scavi
condotti nell'autunno del 1962 e nell,estate del 19?1 in loc. pi"neta di
Podorecanati, nell'area del coruidoio centrale, fu portato nei magazzini deÌla
Sopdntendenza ai Benì archeologici delle Marche. - h"reperibile 20ò5. _ Mercan_
do, 1979, p. 223, :r |Lr. 2; p.21?, f ig. 181, g; p. 218, f ig. 13i, e.

P( ) Ut.

PP XII Mercando. Lisc zione gtaffita, di incetta interpretazione. è costitur_
ta da una lettera, di dubbio scioglimento, seguita daÌ numeraÌe Xll. Caratteri di
media fattura: la P presenta urra gtafîra alla base e l,occhiello chiuso: interourr
zione a virgola. - Datazione sulla base del contesto atcheoÌoqico si colloca nel I
rec. d.C-



INDICI

M.

'f

L.
L.
T.

L.

L,

I ]
T'

C .
t

At- --1, 26
Aci l l iuB? 1,23
Anbius Expectatus, 24
AueÌia TrofiDe,25
AureliuB Callistuatus, 25
BÀeC- I PIC --), 22
Comelius lucùndus. 21
Flavius Trlasc ), 46
Herenùia Arsinoe, 27
Lae(hus?), 47
Numitoria Ionis, 27
Numitoiia l-icetis, 27
Op(p)i(us),.13
Poúl- - 1.28 lse non è costronen)
Provintcius? I Vell. Primus.17
PubliciuB GeDihus, 27
Vettiena +e++ia,24
Vitius f.l++BlPOI..l 21

' l u s  Q . t , 3 8
t  - l+ t ia ,28

Arsinoe: Hercmia Arsinoe, 27
Callistmtus: Aruelius CèÌlistralus,

25
Exspectatus: T. Ahius Expectatùs,

24
GaÌlus: t'--l n. callus, 16
Gemihus:T- Publicius ceninùs, 27
Ionis: Nùmitoda lonis, 27
Iucundus: L. Corhelius lùcundus,

21
Lycaethis: Nùbitof ia Licetis, 27
lvlarct L Malel ,1,2a
Mdihus: tMl*imus, 11B
Pl( l: L(uci) làec - -) PI - - -), 22
Poml- - -1, 28 6e nÒn è nanen)
Pdmigenia: 29

Prinisenius: ldd - ,14 Ge non è
Pdmus)

Primus: himus, 2.r; Pdm - - -1, 14 (se
Don è Iì imiseniùs)j t-l llovirlciN?
f.l tVell. Pdnus, 17

ProcuÌus: IPrc lcutus, 118
Secunda: lSlecunda, 18
Secundit -t: 18
Sosia: 44
Thrasc - -):T. Flavius thasc - -),46
1Ìophime: Auf elia TIofi me, 25
+e++ia: Vettiena +e++ia, 24
I Ius: 1a
+oDicus, 11B
l-- lrceianus: 1a
t '- t us: 1.1
t - lus: 14
I- - -l+us: l4
t  l++BIPQt" l :21

Tù!n

YeÌinai Lvell(ina), 1T

dcus: tersa deosl p.t{iaml{ì uÈr, zb
Dii Manes: D rs) Man(rbusr, 2?
infèri: o superos et i<DtèroB, 24
suped: o superos et i<>fe!os, 24

SacrRDorr x \'Ìra lErrerosa

pontifèx naxiùusr lpontlifl---1, 4

Romanus: I slenatum populutmque
Romanuml, 6; s(enatus) p(op!--
lus)ql]re) Rlomanus), 2b



2la

RE, NPEr{\Ìr x cas! iNrERùu

Aususto, 2b

l-ivia
Ausustae Iuliae Dmsi (iÌiàe), 3

Drusi Caesafis (taolre), 6

Gaio e Lucio Ccsare (?)
lCa?lesatr?1, 4
L- - - CaeBa?hi Alususti? (ilio)? 1,5

Ìm!. Domit(iano) Caes(are) Audu-
s|a). lla (.quotttu ùalte)

tlm!- l.raianus Aug(ustus)1. 10b

Onc-{xzdnrNE sr r r,n

1. Datazioni consolari

0. Catis't'anius FroDto, P. Bae-
bius Italicus, C. Aquitius Pro-
culus Cn. Pohpeius LforÌrrgri
n(us), L.fPrùllaire nus Pollio, M.
T\ liùs Cerialis. Cn. Pompeius
Catuilinus (90 d.C.), 10a

fM.rAcilio Glabrionc. M. UÌpio 1}a-
iano co(n)s(ulibus), D. Minic'i'us
Faustinus, P Valerius Mtal-
rin(us), Q. Yaleriùs Vreìsetus, f P.l
Metilius Nepotsl (91 d.C.), 10a

tmp. Domitiano XVI, Q. Volusio Sa-
tùLm(ino) co(n)s(ulibus)1, L. ve'
Dllferius Aprohianùs, Ti. Ilulius
PoleDaeahusl, L. Stetiniùs Avi
't,us, C. ru0ius Sitanusl, e. An_
lenus Rustitcusl (92 d.C.), 10a

tslex. Pompeio Collelsa, M. P€du-
caeo Prisclno co(n)s(ùlibus)1, l.r
Avidius Qluietus?, L. Dasuhius
Hàdrianusl, IC.l Cor+telius Na-
so?, lusl (gij d.C.), 10a

tImp. taianus Aug(ustus) VI, T.
Se:tius Africanùs l, L- - -, - Licinius
Rusol, tcn. Comeliùs SeveNs, Q.
Valerjus Vegetusl, P. tstertihius
Quailu6, T. lulius Maximùsl, C.
tclaùdius Severus, T. SettidiùB
Ftumùsl ( l12 d.C.), l0b

L. Publililus Celsus II. C. CÌodius
Crislinusl. Scr. Comleliùs Dola-
bellal, L. Stertinius tNodcus, L.
Fadius Rufinusl, Ch. Comcliùs
Utrbicus, î Sempmnius Rufusl.
P Maniliu s VoptiBcus, Q. Nimilrs
Hasi,a (ll3 d.C.), 10b

C. Clodius Nùmmuls L. Caesehnius
Sospesl, L. Lollianus Avlitus, L.
Messiùs Ruslicusl (r4 d.C), 10b

ùL Vereiliùùls Pedo. L. Vipstùus
X{cssallal. L. Idius +l- '-, P. Afra-
nius Flavianusl, M. Pohp ejus
X{acdnùs, ll'. Vibius Yarusl (ll5
d.c_) ,10b

L. Fundtaniùs Aeliaùus, Scr. Car
minius vetusl, Ti. tlùtius Secun-
dùs,  - - - l  ( l l6 . l .C.) ,  10h

2. Funzionì supeùori

A. Gatbiniùs Secundus, Pompeius
Pedo?1, Q. Culltius Rufùs, Sp.
Oppiùsl (1,3 d.C.),9

q- $talÌustius Crislus Passienus II,
T. Statilius Taurusl (44 d.C.), I

Q. Vibius Secundlus), Scx. 'o,cta
vius Fron tro, Madrlius CclsuB,
A. Lalpius ùIaiimùs, C. Ialc)-
v<o>lenus Pdscus (86d.C.), 10a

Imp. Domit(iano) Caes(are) Aus(u
sto) XIII, L. Yolusio Satùrn(ino)
co(n)s(ulibus), Calpumiùs Piso
Licinian(us), C. Bellicius Nata
](is), C. Ducenius Prcculus, C.
Ciìhius Prcculus, L. Neratius
Pdscùs (87.1.C.), 10a

In!. Domit(jano) Caesar(e) XIII,
L(ucio) Mi Dicio Rufo co(n)B{Lrli
bus), D. Plotiùs Grypus, Q. Nimius
Hasta. Sex. luliuB Sparsus. fM.l
Otaciliùs CatLrlus (88d.C.), 10a

T. Au.elio FlrÌvo, M- Asihio Atratino
co(n)s(dibus), M. Peducaeùs Sae-
nianùs, P Sallustius Blaes(us), A.
viciriuB Procùlus, rM.' flrabe
íús Maximus (89 d.C.), 10a

Im!. Domitiano Ausfusto) Ger(ha-
nico) XI M. Cocceio Nerva lI
(consulibus), L. Cofnre lrjus Pu-
sio, L. Antistius Rusticùs, Ser.Iu-
lius Se ianus, Q. Accaeus Rufus,

cohsur: co(n)s(ul), 12 Ge noL è ptu

lioconsùL tprclco(n)s(ù1), 12 (se



senatus: slenatum polulutmqùe
Ronanunl, 6: 6(enatus) p(opu-
lus)q(ue) E(onanus), 2b

aedilisr acdlilis), 14j ated(ilis?) , 16
colonia: p(atronus) c(oloniae), 14:

p(atronus) c(oloniae) quinq(ùeù-
nal is) ,14

decretun: t e?lx dtecr(eto)? de-
c(urionun)?1,5

decurio: | - e?l' dteù(eio)? de
c(u i ionm)?1,5

pahonris: lpatrlono, 13; p(àtronus)
c(oloniae), 14j !(atronus) c(olo-
niae) quinq(uennalis), 14

pFetor pr(aetor), 14 (tre últe)l
pr  ù. . rp(  j  rù

scnatùs: Iexl s(enatùs) s(ententia),
15

sententia: Iexl s(ehatus) s(enlen-
tia), 15

sevir Augustalis: Ylr.ir(i) A,sls(us
tales) , 2a

absum: d(olus) m(alus) a(besto), 24
aedicùla: quisqùis hùi<c> iugero lo-

ci et edic(ulae) iniuriam fecerit, 24
aúansi colugl amantissimae. 25
annu!'r an<n>orum \'\.I, 24
bene: coniusi b(ene) m(ercnti), 27
careo: fìlio pientissimo cùui, 24
clementia: clùpeum yirtlrtis. lclle:

LmehLjlae, iùs uitiae, lietatis er-
. sa deosl pald iamlq(ue), 2b

ctùpeus: crupeùh virtutis. fclle-
lheh]tilae, iuslu jtiae. pietatis er-
sa deos I pat{ianlq(ue), 2b

coùu: coiirgi amanl,issima€, 25;
coniusi b(cne) m(erenti), 2?

curc: LÎàcìulnd(ù) coe(raverunt),
15

dies: d(ierum) VII, 2,!i rales dies, 24
do: de!t1, 2b
dolus: d(oÌus) m(alùs) a(besto), 24

c:igo: tales dies exsigat, 24
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facio: tfaciulnd(un) coe(raverunt),
15i mohihentuú feci, 24j quis
quis hùi<è iusero loci et edic(u
lae) iniu ù fecerit,24

fas: quod fas Don fuit, 24; quod iDire
îas, 24

fllius: filio pientissimo carui, 24
ineo: quod inire fas, 24
jliuúa: qùisquis hui<è iugero loci

et edic(ulae) iniudam fecerii,, 24
inscdbo: inscrilberctù?1, 6
iugenm: quisquis hui<è jugoo lo

ci et edic(ulae) iniùúm rèccdt, 24
Iùius: III p(idie) Nonas Iunias, 24
iustitia: clureum viilutis, lclk:

tmel!ìlilae, iuslititiae, lietatis er-

, 
ga dúsl patrtiamlq(ue). 2b _rocus:quÉqurs rur<è rueero roú et
edic(nlae) ihiuriam fecedt, 24

nalus: d(olus) n(alus) a(bcsto), 2a
hensis: m(en)sliuh) VI, 24
hereor b(ene)D(ererti), 27
moluDentum: monimentum feci, 24
Nonèe: III !r(idie) NonaB Iunias, 24
ohhis: omni pollen,45
paten 28
patuia: clupeum virtùtis, tclle:

lmellrtltae, iuslttitiae, pietatis cr
sa deos pèt{iamlq(Lre), 2b

patmna: oaftonae Èie]ltissjmae, 27
pecunia:  d(e)  precunia)  s(ua) ,  16;

leqtunial, 19
pienó: filio pientissimo carui, 24;

p4Eolae qicrúissimae, 27
pietas: clupcrrl!! virlutis, lcllc:

tmehtilae, iùslttitiae, pietaiis cr-
sa deos I pat{ìaDlq(ùe), 2b

llaceo: !latccre util, 6
pollen: oDni polen, 45
pono:ponetrcntur?1, 6
populùs: lslenatum lopulutmque

Romanuml, 6; !(enatus) p(opu-
lus)s(ue) E(oharus), 2b

pridie: III pr(idie) Nonas Iunias. 24
qualis: quales eso lU p(idie) NoDas

Iunias, 24
qùisquis: quiBquis hui<È iugero Ìo

ci et edic(ulae) iDiuriah tècedt,24
6010r: sor<o>i eiusj 27
talis: toles dicB. 24
ùtor: plalcere util, 6
virl,us: clupcrrlLlir1.utis. fclletmef

4itaq iuslltitiae, pietatis erya
deosl pai{ian lq(ue), 2b
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coiugi, 29
edic(rnae) pro aedic(ulae), 24
exsigat?ro exigat,24
Expectatus p.o Exspectatus, 24
Iaciulnd(un) coe(mveruht), 15

Licetis prc Lycaethis, 27

otuni pra amùe, 45 l.se non è fabbre -
rieiote di onùino)

peqtunial pro pecunia, 19
thasc - -) p.o Thas( ),a6
Trofimehi p/o lÌolhimeni, 29

albo di decùdoni: 1,!

fasti: 9, 10, 114 (?)

lminetta plrmbea: 45

sigillo: 46
statue: 3,22


